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1. PREMESSA. 

     Il Provvedimento A.I.A. N° DPC026/02 del 23.07.2015 autorizza il Consorzio Intercomunale 

C.I.V.E.T.A.  a  gestire  il  Polo  Tecnologico  IPPC  sito  in  contrada  Valle  Cena  a  Cupello  (CH),  

disponendo per l’Impianto di Trattamento Meccanico-Biologico TMB le seguenti potenzialità di 

rifiuti in ingresso: 

 linea trattamento rifiuto urbano indifferenziato: 22.000 t/anno; 

 linea trattamento della FORSU: 24.000 t/anno;  

per una potenzialità complessiva dell’impianto TMB pari a 46.000 t/anno. 

    Con Nota Protocollo n. RA/0079632/16 del 27/10/2016, la REGIONE ABRUZZO – 

Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali DPC026 – 

Servizio Gestione dei Rifiuti, accogliendo istanza di variante non sostanziale avanzata dal 

Consorzio C.I.V.E.T.A. con nota Protocollo n. 3614 del 15/10/2016, ha comunicato il nulla-osta 

all’incremento del 15% della potenzialità complessiva di trattamento del TMB già autorizzata, 

aumentando il quantitativo della FORSU da 24.000 t/anno a 30.900 t/anno. Tale incremento 

corrisponde a 6.900 t/anno, da aggiungere al quantitativo autorizzato di 24.000 t/anno, e si tratta 

di variante non sostanziale ai sensi della L.R. 21.10.2013, n. 36, che all’art. 18 ha modificato la 

lettera c) del comma 10 dell’Art. 45 della L.R. 45/2007 e s.m.i., elevando il limite di incremento 

della FORSU in ingresso dal 5 al 15%. 

     Per quanto riguarda la gestione dei materiali in ingresso all’Impianto TMB del Consorzio 

C.I.V.E.T.A., le disposizioni normative vigenti di riferimento sono le seguenti: 

 D.G.R. n. 400 del 26/05/2004 “Direttive regionali concernenti le caratteristiche 

prestazionali e gestionali richieste per gli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”; 

 D.G.R. n. 1244 del 25/11/2005 “Direttive regionali concernenti le caratteristiche 

prestazionali e gestionali richieste per gli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”. 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 400/04; 

 D.G.R. n. 1528 del 27/12/2006 “Direttive regionali per il riutilizzo delle frazioni 

organiche dei rifiuti mediante compostaggio e trattamento meccanico – biologico” 

(cosiddetta “Direttiva FOS”); 
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 D.G.R. n. 604 del 26/10/2009  –  D.Lgs. 29.04.2006, n. 217 – L.R. 19.12.2007, N. 45 – 

Direttive regionali in materia di “Criteri e procedure di accettazione dei rifiuti 

biodegradabili in impianti di compostaggio”, riferita in particolare al controllo qualità in 

ingresso all’impianto.  

   In questa sede rileviamo che il 26 maggio 2010 è stato pubblicato il D.Lgs. 29.04.2010, n. 

75, “Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 

della legge 7 luglio 2009, n. 88”, che sostituisce il D.Lgs. n. 217/06, non modificando allegati e 

limiti dello stesso; nel caso specifico si veda l’Allegato 2 – Ammendanti.  Inoltre, sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 218 del 17 settembre 2013, si può trovare il Decreto 10 luglio 2013 del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali recante Aggiornamento degli allegati del Decreto 

Legislativo 29 aprile 2010, n. 75, concernente il riordino e la revisione della disciplina in materia 

di fertilizzanti, nel quale vengono modificati gli allegati  2, 4, 6 e 7 del Decreto Legislativo 29 

aprile 2010, n. 75. Per quanto riguarda l’allegato 2, si tratta delle modifiche apportate agli 

ammendanti compostati di interesse per il settore di attività del Consorzio C.I.V.E.T.A. 

     Per quanto riguarda la gestione dei materiali non conformi, rileviamo anche che nella 

Gazzetta Ufficiale n. 281 del 1° dicembre 2010 è stato pubblicato il Decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 27 settembre 2010 “Definizione dei 

criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel Decreto del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005”. Tale decreto modifica in 

parte il D.M. 3 agosto 2005, confermandone quasi integralmente il testo; sono introdotti 

riferimenti aggiornati alla normativa nazionale e comunitaria vigente, in particolare 

relativamente ai metodi di campionamento e analisi, nonché alcuni elementi nuovi, tra i quali si 

citano, in particolare: 

o l’inserimento, alla tabella 5 “Limiti di concentrazione nell’eluato per l’accettabilità in 

discariche per rifiuti non pericolosi”, di deroghe al limite di concentrazione per il 

parametro DOC per una serie di tipologie di rifiuti, tra i quali, ad esempio, i rifiuti 

derivanti dal trattamento meccanico, come la selezione, individuati dal codice CER 19 12 

12, e dal trattamento biologico di rifiuti urbani, individuati dal CER 19 05 01; 
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o l’inserimento di una nuova tabella 5A “Limiti di concentrazione nell’eluato per 

l’accettabilità dei rifiuti pericolosi stabili non reattivi” per le discariche di rifiuti non 

pericolosi, in relazione alle quali vengono incrementati anche i limiti di concentrazione 

per solfati, DOC e TDS. 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 211 del 11 settembre 2015 è stato pubblicato il Decreto 24 giugno 

2015 di modifica del Decreto 27 settembre 2010, relativo alla definizione dei criteri di 

ammissibilità dei rifiuti in discarica, nel quale sono apportate ulteriori modifiche, anche per le 

discariche di rifiuti non pericolosi come la discarica di servizio al polo tecnologico C.I.V.E.T.A. 

 

2. IMPIANTI - ASPETTI AMBIENTALI.   

     L’autorizzazione A.I.A. N° 3/10 del 16/03/2010 e s.m.i., rinnovata con A.I.A. N° 1/13 del 

21/02/2013 e quindi con A.I.A. N° DPC026/02 del 23/07/2015, è costituito da un provvedimento 

complesso, il cui dispositivo elenca tutte le attività gestite dal consorzio negli impianti di Valle 

Cena, fissando precisi criteri gestionali, riferiti alla normativa nazionale e regionale di settore, di 

seguito sommariamente elencata: 

 D.Lgs. del 03.04.2006, n. 152 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Norme in materia 

ambientale”; 

 D.Lgs. del 18.02.2005, n. 59 recante “Attuazione integrale della Direttiva 86/61/CE 

relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”, che disciplina il 

rilascio, il rinnovo e il riesame della Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.), ai 

sensi dell’art. 1, comma 2; 

  D.M. 29 gennaio 2007, inerente: “Emanazione di linee guida per l’individuazione e 

l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia dei rifiuti, per le attività 

elencate nell’allegato I del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”, che individua le migliori 

tecniche disponibili per gli impianti rientranti nelle categorie descritte ai punti 5.1, 

5.2, 5.3 dell’Allegato I del D.Lgs. n. 59/95; 

 D.Lgs. del 13.01.2003 n. 36, recante “Attuazione della direttiva 1999/CE relativa alle 

discariche di rifiuti”; 

 D.M. 3 agosto 2005, inerente “Definizione dei criteri di ammissibilità in discarica”; 
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 L.R. n. 45 del 19 Dicembre 2007 e s.m.i. recante “Norme per la Gestione Integrata 

dei Rifiuti”; 

 D.G.R. n° 400 del 26.05.2004, avente per oggetto: “Legge Regionale 28.04.2000 n° 

83, art. 19 – Direttive regionali concernenti le caratteristiche prestazionali e 

gestionali richieste per gli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”; 

 D.G.R. n° 1244 del 25.11.2005, avente per oggetto: “Legge Regionale 28.04.2000, n° 

83, art. 19 - Direttive regionali concernenti le caratteristiche prestazionali e 

gestionali richieste per gli impianti di trattamento dei rifiuti urbani. Modifiche ed 

integrazioni alla D.G.R. n° 400/04; 

 D.G.R. n. 1528 del 27.12.2006, inerente “Direttive regionali per il riutilizzo delle 

frazioni organiche dei rifiuti mediante compostaggio e trattamento meccanico-

biologico. Approvazione”; 

 D.G.R. n. 604 del 26/10/2009, inerente “Direttive regionali in materia di “Criteri e 

procedure di accettazione dei rifiuti biodegradabili in impianti di compostaggio”; 

 D.G.R. n. 720 del 30/11/2009, inerente “Accordo di Programma tra la Regione 

Abruzzo e il Consorzio C.I.V.E.T.A. di Cupello (CH), avente per oggetto: 

Programmazione attività del Consorzio C.I.V.E.T.A. e funzioni del polo tecnologico 

nel ciclo regionale di gestione dei rifiuti”; 

 D.G.R. n. 809 del 31/12/2009, inerente “Determinazioni in merito all’ammissibilità 

nelle discariche dei rifiuti non pericolosi e pericolosi”; 

  D.Lgs. 29.04.2010, n. 75, “Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88”, e s.m.i.; 

 Decreto  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  del  27  

settembre 2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in 

sostituzione di quelli contenuti nel Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio 3 agosto 2005”, e s.m.i. 

     Le attività di trattamento rifiuti del Polo Tecnologico Complesso del Consorzio C.I.V.E.T.A. 

sono certificate per quanto concerne gli aspetti ambientali e di qualità di gestione ed erogazione 

dei servizi. Il Sistema integrato di Gestione Aziendale per la Qualità e l’Ambiente, come da 
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prescrizioni A.I.A., è stato certificato dall’Ente di Certificazione Internazionale Det Norske 

Veritas  SRL,  per  il  quale  il  Sistema Qualità  –  Ambiente  del  Consorzio  è  conforme alle  norme 

ISO 9001:2008 e ISO 14001:2004, per cui è stato riconosciuto il Certificato di Conformità N° 

33362-2008-AQ-ITA-SINCERT per la Qualità e il Certificato di Conformità 165676-2014-AE-

ITA-ACCREDIA per l’Ambiente.   

     Gli impianti di trattamento rifiuti del polo tecnologico, per quanto concerne il recupero di 

materia tramite compostaggio delle frazioni organiche, sono in fase di revamping. In modo 

sintetico, si riporta di seguito l’iter dei lavori. 

 

2.1. Progetto stralcio di revamping del Polo Tecnologico C.I.V.E.T.A. per la realizzazione 

di un impianto di trattamento acque di prima pioggia, di un serbatoio di stoccaggio del 

percolato e di biocelle per il trattamento dei rifiuti –  

CIG: 580416547A - CUP: H43J09002540001 

     Il Consorzio C.I.V.E.T.A. ha inteso procedere alla realizzazione dei lavori approvati all’ART. 

4 dell’Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.A. N° 1/13 del 21/02/2013 – APPROVAZIONE 

DEL PROGETTO RELATIVO ALLE VARIANTI NON SOSTANZIALI DI CUI AL 

MUTUO CONCESSO DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI, inerenti la realizzazione 

degli interventi relativi alla erogazione del residuo del mutuo concesso dalla Cassa Depositi e 

Prestiti ai sensi della L. 441/87, posizione n. 4134806/00, consistenti specificatamente nei 

seguenti interventi: 

 Realizzazione di un impianto di trattamento acque di prima pioggia, comprensivo di 

trattamento chimico – fisico delle acque oleose; 

 Realizzazione di un serbatoio da 200 mc per lo stoccaggio del percolato all’interno 

di una vasca di contenimento; 

 Realizzazione di biocelle per il trattamento dei rifiuti. 

     I lavori previsti in progetto sono propedeutici e funzionali alla soluzione di alcune criticità 

gestionali più volte evidenziate dall’ARTA, al rinnovo delle autorizzazioni dell’impianto e che 

risolvono parte delle prescrizioni formulate dagli enti di controllo in merito alla gestione delle 

acque, al processo di compostaggio e alla gestione del percolato.  
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     Con determina a contrarre n. 31 del 22 maggio 2014 è stato stabilito di indire una procedura 

aperta volta all’individuazione del soggetto cui affidare l’esecuzione dei lavori concernenti il 

progetto stralcio di revamping del Polo Tecnologico C.I.V.E.T.A., consistenti nella realizzazione 

di un impianto di trattamento acque di prima pioggia, comprensivo di trattamento chimico–fisico 

delle acque oleose e fitodepurazione, di un serbatoio da 200 mc per lo stoccaggio del percolato 

all’interno di una vasca di contenimento e di biocelle per il trattamento dei rifiuti; il criterio 

stabilito per l’aggiudicazione è quello del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82, D. Lgs. n. 

163/2006. Con Determina del Direttore Generale f.f. n. 77 del 10 dicembre 2014, esperita la 

procedura di gara ai sensi della normativa vigente, è stata disposta l’aggiudicazione definitiva nei 

confronti della ditta SMEDA S.R.L., corrente in Zona P.I.P. – Lotto n. 2 – 75028 Tursi (MT) - 

C.F./P.I.V.A. 00536270770. Trascorsi i termini di legge, dopo la stipula del contratto d’appalto, 

avvenuta il 6 marzo 2015, registrato nei termini di legge in data 17 marzo 2015 all’Agenzia delle 

Entrate di Vasto (CH) al numero 202 – serie III, dopo la fase di consegna dei lavori effettuata il 

16 aprile 2015, gli stessi sono stati ultimati definitivamente a settembre 2016 e sono in fase di 

riconsegna, previo collaudo tecnico-amministrativo e tecnico-funzionale. 

 

2.2. Lavori di revamping del Polo Tecnologico C.I.V.E.T.A.: discarica di servizio, impianto 

di trattamento meccanico biologico, piattaforma di tipo “b” – Stralcio progetto di 

revamping – I Lotto - CIG: 3299947269 – CUP: H49G09000090002 

     Nell’ambito dell’Accordo di Programma - AdP tra la Regione Abruzzo e il Consorzio 

C.I.V.E.T.A., di cui alla D.G.R. n. 720 del 30/11/2009, sottoscritto tra le parti in data 

22/12/2009, in particolare in riferimento all’Art. 2, comma 1, lettera a) di tale accordo, in data 

30/12/2009, il Consorzio C.I.V.E.T.A. ha presentato istanza di rimodulazione dell’A.I.A. N° 

125/112 del 30/06/2009 secondo gli indirizzi riportati nell’AdP, in seguito alla quale in data 

18/03/2010 è stato notificato il nuovo provvedimento A.I.A. N° 3/10 del 16/03/2010, che 

sostituisce la precedente A.I.A. N° 125/112 del 30/06/2009, nel quale era autorizzata la seconda 

discarica di servizio agli impianti del Polo Tecnologico del C.I.V.E.T.A. In tale dispositivo, è 

preminente l’aspetto di adeguamento degli impianti alle Migliori Tecniche Disponibili – MTD di 

settore, ribadendo la necessità di aderire ad un Sistema di Gestione Ambientale così come 
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previsto dalle MTD. Pertanto, nel corso degli anni 2012 e 2013, il Consorzio C.I.V.E.T.A. ha 

proceduto alla integrazione del Sistema di Gestione Aziendale per la Qualità già certificato con il 

Sistema di Gestione Ambientale, in modo da procedere successivamente alla certificazione del 

Sistema Integrato Qualità – Ambiente da parte di Ente terzo accreditato Accredia. Tale 

prescrizione è stata ribadita nel rinnovo autorizzativo A.I.A. N° 1/13 del 21/02/2013 e nella 

vigente A.I.A. N° DPC026/02 del 23/07/2015. 

     Il progetto complessivo di adeguamento del polo impiantistico C.I.V.E.T.A., richiesto in tale 

AdP, è stato presentato in data 16/07/2010 e di esso è stato prodotto opportuno stralcio, 

contenente fra l’altro l’adeguamento di tutta la sezione impiantistica di trattamento e biologica 

delle frazioni organiche, per il quale  l’ARTA Dipartimento Sub-Provinciale di San Salvo, 

competente per territorio, con Nota Prot. N° 683 del 07/04/2011, ha espresso parere tecnico 

favorevole. In data 23 settembre 2011, di tale progetto è stato trasmesso l’esecutivo alla Regione 

Abruzzo. Con Delibera n° 08 del 15/07/2015 il CdA del Consorzio C.I.V.E.T.A. ha preso atto e 

approvato il progetto esecutivo del I° stralcio di revamping e il relativo Quadro Economico per i 

seguenti interventi: 

 Intervento 01 – Capannone ricezione R.S.U. – Manutenzione straordinaria;  

 Intervento 02 – Capannone trattamento R.S.U. – Manutenzione straordinaria; 

 Intervento 03 – Aie di compostaggio – Manutenzione straordinaria; 

 Intervento 04 – Capannone stabilizzazione compost – Manutenzione e 

completamento; 

 Intervento 05 – Vasche di stoccaggio del percolato – Manutenzione straordinaria; 

 Intervento 06 – Area di carico del percolato – Nuova realizzazione; 

 Intervento 07 – Impianto di abbattimento degli aeriformi – Completamento; 

 Intervento 08 – Impianti fognari e trattamento prima pioggia – Manutenzione 

straordinaria e completamento. 

da finanziare con l’utilizzo delle somme di cui all’Accordo di Programma approvato con D.G.R. 

n. 720 del 30/11/2009, in riferimento alle risorse di cui alla DGR. n.394/P del 27.05.2013. 

Intervento R.3 - Gest-Integ-Rifiuti. Delib.CIPE n. 78/2012 - punto 3.2, lett. B 2 Linea di azione 
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IV.1.2.b - ex Pain, con indicazione del progetto riportato nel BURA SPECIALE AMBIENTE N° 

78 del 21 agosto 2013. 

     Il valore complessivo dell’appalto è determinato in € 2.409.220,73  e il finanziamento dello 

stesso avverrà per il 30% da parte del consorzio mediante mutuo da contrarre e per la restante 

parte con l’utilizzo delle somme di cui all’Accordo di Programma approvato con D.G.R. n. 720 

del 30/11/2009, in riferimento alle risorse di cui alla DGR. n.394/P del 27.05.2013. Intervento 

R.3 - Gest-Integ-Rifiuti. Delib.CIPE n. 78/2012 - punto 3.2, lett. B 2 Linea di azione IV.1.2.b - 

ex Pain, con indicazione del progetto riportato nel BURA SPECIALE AMBIENTE del 21 agosto 

2013. 

     Con Determina a Contrarre n° 61 del 06/07/2015, si stabiliva di indire la procedura aperta 

volta alla individuazione del soggetto cui affidare l’esecuzione dei lavori concernenti il progetto 

stralcio  di  revamping  del  Polo  Tecnologico  C.I.V.E.T.A.  I  LOTTO,  consistenti  nella  

realizzazione degli interventi progettuali come descritti nel progetto esecutivo posto a base di 

gara; il criterio stabilito per l’aggiudicazione è quello del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82, 

D. Lgs. n. 163/2006. Con la Delibera n. 06 del 30 dicembre 2015 del Commissario Straordinario, 

esperita la procedura di gara ai sensi della normativa vigente, è stata disposta l’aggiudicazione 

definitiva nei confronti della Ditta IM.I.S.C.A. S.R.L., corrente in Viale Australia al n. 13, cap 

66050, San Salvo (CH) – C.F./P.IVA 00283140697.  

     In data 14 dicembre 2015 è stato stipulato l’ATTO DI CONCESSIONE tra la Regione 

Abruzzo - Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali e il 

Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A., che disciplina la concessione dei finanziamenti di cui al 

PAR – FSC 2007-2013 della Regione Abruzzo – Obiettivo Specifico IV.1 – Obiettivo Operativo 

IV.1.2. – Linea di Azione IV.1.2.b “Completamento del sistema impiantistico di trattamento e 

compostaggio” Intervento 1 “Completamento del sistema impiantistico di trattamento”. 

     Il contratto d’appalto è stato stipulato in data 24 marzo 2016 e registrato nei termini di legge 

il 31 marzo 2016 al numero 276, serie 3. I lavori sono stati consegnati in data 6 maggio 2016 e 

sono in corso di realizzazione.  
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3. FLUSSI AUTORIZZATI LINEA TMB.     

     Il provvedimento A.I.A. N° DPC026/02 del 23/07/2015, in particolare l’Art. 7 GESTIONE 

DEL POLO TECNOLOGICO, individua le quantità di rifiuti per la linea di trattamento 

meccanico-biologico dell’impianto TMB per il trattamento separato del RU indifferenziato e 

della FORSU per la produzione di compost di qualità secondo quanto riportato nella seguente 

tabella: 

Tabella 1. ART. 7 A.I.A. N° DPC026/02 del 23/07/2015 – GESTIONE DEL POLO 

TECNOLOGICO. 

Linea Trattamento 
Meccanico Biologico 

(Art. 7 A.I.A. N° DPC026/02) 

 
Potenzialità 

annua 

 
Potenzialità 

giorno 

 
Potenzialità 

complessiva giorno 
Potenzialità trattamento            

RU indifferenziato (D8-D9) 

22.000 t/anno 70,51 t/giorno  

147,44 t/giorno 

Potenzialità trattamento FORSU (R3) 24.000 t/anno 76,92 t/giorno 

Turni di lavorazione 2 

CER trattamento RU indifferenziato 20 03 01 

CER trattamento FORSU 20 01 08; 20 02 01; 20 01 38 

Come evidenziato in tabella, l’attuale potenzialità complessiva dell’Impianto di Trattamento 

Meccanico Biologico (TMB) è pari a 147,44 t/g, in linea con la potenzialità del progetto 

originale della DANECO S.p.A. pari a 160 t/g. Il trattamento meccanico dei RU indifferenziati e 

della FORSU avviene in n. 2 turni di lavorazione separati e distinti e in aree separate e distinte. 

      In seguito alla variante non sostanziale autorizzata con Nota Protocollo n. RA/0079632/16 

del 27/10/2016 della REGIONE ABRUZZO – Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 

Territorio e Politiche Ambientali DPC026 – Servizio Gestione dei Rifiuti, acquisita al protocollo 

del Consorzio C.I.V.E.T.A. N. 3777 del 27/10/2016, le quantità in ingresso all’impianto TMB 

sono variate come segue.   
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Tabella 2. Nota Prot. n. RA/0079632/16 del 27/10/2016. 

 

Linea Trattamento 

Meccanico Biologico 

 

Potenzialità annua 

 

 

Potenzialità 

giorno 

 

Potenzialità 

complessiva 

giorno 

Potenzialità trattamento            

RU indifferenziato (D8 – D9) 

22.000 t/anno 70,51 t/giorno  

169,54 t/giorno 

Potenzialità trattamento FORSU (R3) 30.900 t/anno 99,03 t/giorno 

Turni di lavorazione 2 

CER trattamento RU indifferenziato 20 03 01 

CER trattamento FORSU 20 01 08; 20 02 01; 20 01 38 

 

Come evidenziato in tabella, la potenzialità complessiva dell’Impianto di Trattamento 

Meccanico Biologico (TMB), con la variante non sostanziale autorizzata, è pari a 169,55 t/g, in 

linea con la potenzialità del progetto originale della DANECO S.p.A. pari a 160 t/g e ad essa di 

poco superiore. Il trattamento meccanico dei RU indifferenziati e della FORSU avviene in n. 2 

turni di lavorazione separati e distinti e in aree separate e distinte. L’ulteriore rimodulazione dei 

flussi in ingresso si propone come variante non sostanziale ai sensi dell’art 29 – nonies del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Si propone l’aumento della quantità in ingresso di FORSU, data la 

contestuale progressiva diminuzione di CER 20 03 01 per attivazione e incentivazione delle 

raccolte differenziate comprensoriali. 

     Descriviamo brevemente il ciclo industriale di trattamento dei Rifiuti Solidi Urbani 

nell’Impianto di Trattamento Meccanico Biologico del Consorzio C.I.V.E.T.A.  

 

3.1. Ricezione dei rifiuti. 

     La superficie complessiva dell’area di ricezione è 1.025 m2, sufficiente per trattare le quantità 

in ingresso giornaliere sopra riportate, in aree separate e distinte per rifiuti in ingresso. L’area di 

ricezione è costituita da un capannone in C.A. prefabbricato. All’interno del capannone è 

presente una pala gommata per la movimentazione dei rifiuti e un trituratore lento monoalbero. 

     L’operatore al comando di una pala gommata con cabina pressurizzata provvede a: 
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- separare gli eventuali ingombranti (rifiuti non trattabili) presenti nella massa 

accumulandoli in un’area limitata; 

- scaricare i rifiuti nel trituratore posto a bocca dell’impianto; 

- accumulare i rifiuti e liberare parte del piazzale per permettere un’agile e veloce manovra 

di scarico degli autocarri in arrivo, soprattutto durante i momenti di maggior 

concentrazione di arrivi. 

     La potenzialità del sistema di triturazione, basato su un trituratore lento monorotore, è di oltre 

250 t/giorno. 

I vantaggi del piazzale/capannone di ricezione rispetto alla fossa d’accumulo sono notevoli e 

individuabili come segue: 

- utilizzo di un mezzo semplice come la pala gommata per la movimentazione dei rifiuti e 

per la separazione degli ingombranti; 

- nessuna necessità di mezzi costosi parcheggiati come riserva, perché la pala gommata è 

facilmente riparabile e, all’occorrenza, sostituibile; 

- possibilità di effettuare l’intera operazione di scarico dei rifiuti in un luogo coperto e 

tamponato da porre in depressione rispetto all’esterno mediante l’aspirazione forzata dei 

vapori, degli odori e delle polveri emesse durante le operazioni; 

- minor impatto rispetto all’ambiente esterno, in quanto l’altezza del capannone del 

piazzale di ricezione è notevolmente inferiore a quello necessario per la fossa di 

ricezione. 

Eventuali ulteriori rifiuti ingombranti o materiali non trattabili ancora presenti sono separati per 

mezzo della pala gommata. 

     La prima macchina che opera il trattamento sui rifiuti con riduzione volumetrica è un 

trituratore a rotazione lenta monoalbero; esso è stato scelto in quanto è l’unico in grado di 

garantire l’apertura di tutti i sacchi e di omogeneizzare la massa dei rifiuti. Si tratta del DW 2560 

DOPPSTADT con caratteristiche tecniche riportate di seguito. 
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Tabella 3. Caratteristiche tecniche trituratore nell’area ricezione rifiuti. 

DW 2560 DOPPSTADT 
Motore: Corrente continua 

Potenza: 210 kW / 315 kW 
Peso: circa 20 ton 

Velocità rullo/i: 0-30 rpm 
Lunghezza rullo/i: 2.500 mm 

Diametro rullo/i: 600 mm 
Lunghezza pettine: 2.500 mm 

N. denti rullo/i: 17 
N. denti pettine: 18 

Lunghezza nastro: 3.300 mm 
Lunghezza nastro inferiore: 6.500 mm 

 

Il grado di dilacerazione operato è regolabile in funzione del numero di giri del rotore e 

dell’apertura del pettine di triturazione. Il materiale dilacerato viene raccolto da un nastro 

trasportatore ed inviato al vaglio rotante dove si effettua la separazione fra materiale di grossa 

pezzatura difficilmente triturabile e praticamente esente da materiale compostabile, e la frazione 

di sottovaglio, concentrata in materiale organico, cellulosico, fine, inerte, metalli, ecc. 

 

3.2. Linea di selezione dei rifiuti solidi urbani. 

     L’impianto di selezione tratta in turni separati Rifiuti Urbani non differenziati CER 20 03 01, 

con Operazioni di smaltimento D8 – D9 di cui all’Allegato B del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., e 

rifiuti organici provenienti dalla raccolta differenziata urbana CER 20 01 08, con Operazione di 

recupero R3 di cui all’Allegato C del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

     Le lavorazioni effettuate all’interno dell’impianto permettono:  

- la produzione di frazione secca di sopravaglio, costituita dal sovvallo di lavorazione, 

individuato dal rifiuto CER 19 12 12 – altri rifiuti (compresi materiali misti)  prodotti  

dal  trattamento  meccanico  dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11* 

(Scarti di selezione meccanica),  avviato a smaltimento definitivo nella discarica di 
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servizio di cui al provvedimento AIA n. DPC026/153 del 05.07.2016 gestita dalla Ditta 

Cupello Ambiente Scarl, mediante il conferimento dello stesso rifiuto pressato in balle, 

nel pieno rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 36/03 e s.m.i. e dal D.M. 27.09.2010, 

che ha sostituto il D.M. 03.08.2005 e s.m.i., salvo quanto previsto con D.G.R. n. 809 del 

31.12.2009; 

- la separazione meccanica della Frazione Organica Umida (FOU) contenuta nei rifiuti, 

costituente la frazione umida di sottovaglio, avviata a stabilizzazione per la produzione di  

F.O.S. (Frazione Organica Stabilizzata – CER 19 05 03 – Compost fuori specifica) 

utilizzabile come terreno di copertura in discarica o per ripristini ambientali;  

- il trattamento dei rifiuti organici da raccolta differenziata, che, triturati, vengono avviati a 

stabilizzazione nelle aie di fermentazione/stabilizzazione nelle zone dedicate per produrre 

ammendante utilizzabile in agricoltura.  

Tutte le lavorazioni sono effettuate in ambienti chiusi e in presenza di cattivi odori; l’aria dovrà 

essere aspirata e trattata da appositi sistemi di trattamento chimico-fisico predisposti, in fase di 

manutenzione straordinaria ed adeguamento.  

     L’impianto di selezione meccanica e la successiva biostabilizzazione risponde alle esigenze 
di:  

 a) riduzione del volume e della massa dei rifiuti da smaltire (dato che si va a smaltire in 

discarica solo la parte dei sovvalli separati e pressata in balle);  

 b) sostituire il consumo di materie prime di scavo utilizzando come materiale di 

ricopertura in discarica la FOS (che rispetto al rifiuto iniziale ha perso buona parte della 

sua umidità ed ha ridotto la sua volumetria);  

 c) e soprattutto riduzione della putrescibilità dei rifiuti smaltiti in discarica:   

 - dando conseguenti benefici in termini di produzione di biogas e di percolati;  

 - rispondendo ai criteri della direttiva discariche D.Lgs. 36/2003 e s.m.i.  

La produzione dell’ammendante permette invece un recupero effettivo di materia in quanto il 

rifiuto compostato è sottratto allo smaltimento e recuperato per utilizzi agronomici e del 

paesaggio.  
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La potenzialità della linea di trattamento meccanico biologico dei rifiuti solidi urbani 

indifferenziati come da A.I.A. N° DPC026/02 è pari a 22.000 t/anno corrispondenti alle 

necessità di conferimento dell’intero comprensorio vastese e dei comuni consorziati.  

     L’area di trattamento, adiacente all’antistante Capannone di Ricezione RSU ma da esso 

distinto tramite separazione fisica , risulta costituita da un capannone in C.A. prefabbricato in cui 

sono presenti: 

 Un manufatto in C.A. gettato in opera che racchiude i nastri trasportatori e i vagli 

separandoli opportunamente dalla restante parte dell’impianto per via dei rischi 

derivanti dalla possibile proiezione di oggetti durante il moto delle varie sezioni 

elettromeccaniche; 

 Nastri trasportatori per l’invio del materiale triturato verso il Vaglio Primario; 

 Vaglio Primario (Fori di diametro Ø = 80 mm) per la selezione gravimetrica e 

meccanica del rifiuto urbano triturato nel DOPPSTADT; 

 Vaglio  Secondario  (Fori  di  diametro  Ø  =  30  mm)  per  la  selezione  gravimetrica  e  

meccanica del materiale biostabilizzato proveniente dalle aie di compostaggio; 

 Impianto di deferrizzazione del materiale di sopravaglio costituito da magneti, vaglio di 

separazione ferrosi e sezione finale di pressatura in ballette del materiale recuperato, 

inviato a recupero con codice CER 15 01 04 – Imballaggi metallici; 

 Box esterno di raccolta con pressa in balle del sopravaglio, costituito essenzialmente da 

sovvalli di carta e plastica, da avviare a smaltimento definitivo (Operazione di 

Smaltimento  D1)  presso  la  nuova  Discarica  di  Servizio  annessa  agli  impianti  del  polo  

tecnologico complesso del Consorzio C.I.V.E.T.A., autorizzata con A.I.A. N° 

DPC026/153 del 05/07/2016; 

 Platea esterna in C.A., con dispositivi di raccolta dei reflui, per deposito della FOU 

prima dell’avvio in aia di compostaggio.    

     Il bilancio di massa relativo al processo di selezione meccanica e biostabilizzazione porta:  

- gli scarti e la frazione secca prodotti dalla selezione meccanica (triturazione-vagliatura);  

- il sottovaglio (frazione organica umida - FOU) che viene inviato al trattamento aerobico.  
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     Invece, partendo dal rifiuto organico raccolto in modo differenziato per la produzione di 

Compost, nel tipo Ammendante Compostato Misto, si hanno delle diversità importanti rispetto al 

processo di trattamento meccanico-biologico da rifiuto tal quale:  

- allo stato attuale viene svolta una selezione della FORSU in entrata;   

- il processo aerobico è più spinto e sviluppato nel tempo, e con una matrice organica di 

partenza con un fattore di putrescibilità più elevato e con un conseguente effetto di 

riduzione quantitativa/volumetrica più elevato;  

- il compost in uscita dalle aie di compostaggio viene, attualmente, sottoposto ad una prima 

raffinazione, poi ad un processo di maturazione.  

     Tutti i locali sono pavimentati e dotati di un sistema di raccolta eluati. Anche in questi locali 

le arie dovranno essere aspirate puntualmente sulle sorgenti di emissione di parti fini e polverose 

del rifiuto in selezione o triturazione e dovranno essere sottoposte al trattamento di separazione 

dalle stesse parti fini e polverose. L’impianto di trattamento degli aeriformi è pronto ed ultimato 

ma non ancora operativo perché in fase di manutenzione straordinaria, adeguamento alle 

Migliori Tecniche Disponibili e completamento. 

     Il trattamento dei RSU consiste quindi nel separare, attraverso il processo meccanico nella 

sezione di trattamento, le seguenti frazioni contenute nei rifiuti stessi: 

 Frazione organica putrescibile (FOU), che subisce successivamente un processo di 

stabilizzazione aerobica nella sezione biologica; 

 Sovvalli dall’attività di preselezione meccanica (sovvalli di frazione secca in balle) a 

ridotto contenuto di materiali organici avviati a smaltimento definitivo nella nuova 

discarica consortile; 

 Materiali ferrosi avviati a recupero. 

     La depurazione dei metalli ferrosi è realizzata mediante l’impiego di un vaglio rotante dove i 

ferrosi permangono per un tempo sufficiente a garantire la necessaria pulizia. All’uscita dal 

vaglio, i ferrosi sono raccolti da un trasportatore a nastro che li invia alla pressatura mediante 

pressa oleodinamica automatica. 
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     Le balle di ferrosi prodotte sono allontanate mediante una rulliera motorizzata che le scarica 

in un container di tipo scarrabile a cielo aperto. L’impianto di pulizia dei ferrosi proposto è 

estremamente semplice e funzionale; il vaglio, inoltre, è adeguatamente insonorizzato e le pareti 

vaglianti sono ricoperte di uno speciale materiale sintetico che attenua notevolmente il rumore 

prodotto durante il rotolamento e lo sfregamento del barattolame. Le balle di imballaggi metallici 

CER 15 01 04 sono avviate a recupero presso impianto individuato dal corrispondente Consorzio 

di Filiera per il recupero degli imballaggi metallici RICREA (ex Consorzio Nazionale Acciaio). 

 

3.3. Sezione biologica. 

     L’impianto di compostaggio del Consorzio C.I.V.E.T.A. nella sezione di trattamento 

biologico è costituito da un sistema aperto a cumuli rivoltati, nel quale il tempo di permanenza 

complessivo della frazione organica separata nelle aie di fermentazione/maturazione di 

provenienza da RSU indifferenziato è pari a 60 giorni mentre da Frazione Organica raccolta in 

modo differenziato è pari a 90 giorni. La sezione biologica, come riportato nell’Allegato 1 

all’A.I.A. N° 3/10 del 16/03/2010, Tavola A1 Planimetria aree di fermentazione e 

stabilizzazione, come modificata nell’elaborato Tavola A1 Planimetria aree di fermentazione e 

stabilizzazione allegata alla Nota Prot. N° 3409 del 13/09/2012 alla REGIONE ABRUZZO – 

Servizio Gestione Rifiuti, corrispondente alla Figura 1 della presente relazione, è costituita da 

due aree ben distinte: 

 AIA PRIMARIA DI FERMENTAZIONE/STABILIZZAZIONE; 

 AIA SECONDARIA DI STABILIZZAZIONE. 

     In breve, il compostaggio per la produzione di ammendante e la biostabilizzazione per la 

produzione di FOS avvengono attualmente in cumuli statici (rivoltati settimanalmente) e 

sottoposti ad insufflazione forzata d’aria nell’aia primaria di fermentazione/stabilizzazione. La 

soluzione tecnologica adottata è quella in cui il trattamento biologico viene svolto all’interno di 

aie di compostaggio chiuse e da mantenere in depressione grazie ad un sistema di aspirazione 

delle arie esauste già predisposto da attivare in seguito a lavori attualmente in corso. 
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Figura 1. AREE DI FERMENTAZIONE E STABILIZZAZIONE. 

 



 

                                 
 

 
 

 
                  

 
 

 
Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A. 

Ecologia e Tutela Ambientale 
Discarica per Rifiuti non Pericolosi 

Impianto di Compostaggio e Riciclaggio 
Piattaforma Ecologica - Discarica 

C.da Valle Cena 
 66051 

Cupello (CH) 
 

www.civeta.it 

Tel. 0873.316648 
Tel. 0873.317770 
Fax 0873.318335 

 
info@civeta.it 

Reg. Imp. 33048/1999 
R.E.A. 136143 

C.F. 01376600696 
P.I. 01376600696 

Albo Gestori Rifiuti AQ 0294/C 
 

Complessivamente, la sezione di compostaggio dell’impianto può essere suddivisa in cinque 
fasi: 

 Triturazione primaria;   
 Trattamento – selezione con vaglio rotante;    
 Fermentazione accelerata nelle aie di compostaggio;    
 Maturazione;     
 Raffinazione.     

     La frazione umida di sottovaglio alimenta le aie di maturazione in cui viene operata la 

biossidazione controllata ed accelerata. La superficie di pavimento delle aie è totalmente 

impermeabilizzata e presenta canalette di drenaggio del percolato che viene avviato a raccolta in 

un pozzo e successivamente sollevato fino al collettamento nelle vasche di raccolta. Il materiale 

parzialmente stabilizzato è messo a parco su platea aerata coperta, dove per oltre due mesi è 

sottoposto a rivoltamento, al fine di completare il processo di stabilizzazione della matrice 

organica, che infine viene sottoposta a vagliatura su vaglio rotante nella sezione di raffinazione, 

con ottenimento di Frazione Organica Stabilizzata – F.O.S. dalla stabilizzazione della Frazione 

Organica Umida - F.O.U. selezionata dal rifiuto non differenziato e produzione di “compost di 

qualità” dalla stabilizzazione e raffinazione finale della Frazione Organica dei Rifiuti Solidi 

Urbani - F.O.R.S.U. da raccolta differenziata effettuata in ambito urbano.  

     Dalla frazione organica separata nel rifiuto non differenziato si ottiene un quantitativo di 

Frazione Organica Stabilizzata - F.O.S. pari circa al 30% in peso del rifiuto urbano 

indifferenziato trattato in ingresso; il materiale presenta una umidità inferiore al 40% ed un 

elevato grado di stabilizzazione. La Frazione Organica Stabilizzata può essere utilizzata per:  

- sistemazione di aree di rispetto di autostrade e ferrovie (scarpate, argini, terrapieni);  
- sistemazione post chiusura di discariche esaurite;  
- copertura giornaliera di discariche. 

     Il sistema di aerazione forzata in aia di fermentazione a cumuli statici insufflati e rivoltati 

viene attuata in due fasi: 

 nella prima, vengono utilizzati elevati flussi specifici di aerazione per una durata di circa 
14 giorni, con due rivoltamenti completi del materiale in fermentazione; 

 nella seconda, l’aerazione continua, ma con flussi specifici più bassi, per una durata di 
circa 28 giorni e con un ulteriore rivoltamento dopo circa 14 giorni dall’inizio di questa 
fase. 
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     Durante quest’ultima fase si ha il completamento del compostaggio.  

      L’aerazione forzata durante il processo di compostaggio permette la liberazione rapida dei 

gas che si formano per ossidazione della materia organica, come l’anidride carbonica, che spesso 

ristagnano in microscopiche sacche saturando il volume a disposizione e rallentando il processo 

di compostaggio. La messa a parco, i rivoltamenti e la ripresa del materiale fermentato sono 

operate da due pale gommate. Esse, a nostro avviso, sono il mezzo più sicuro ed affidabile per le 

movimentazioni di materiali all’interno di un impianto in quanto di facile manutenzione, di bassi 

costi operativi ed eventualmente sostituibili. 

     In particolare, le AIE DI FERMENTAZIONE e STABILIZZAZIONE, nella sezione dedicata 

e individuata nell’Allegato 1 all’AIA N° 3/10,  sono  utilizzate  in  modo che  l’AIA PRIMARIA 

operi per la fase attiva di compostaggio della FORSU che viene completata nell’AIA 

SECONDARIA di stabilizzazione e di maturazione, parimenti riportata nell’elaborato 

descrittivo, mentre la restante parte dell’AIA PRIMARIA è utilizzata per la fase di 

stabilizzazione e produzione della FOS da RSU.  

     Le AIE PRIMARIE di fermentazione/stabilizzazione, di area complessiva pari a 3.600 m2, 

sono costituite da capannoni in profilati di ferro trattato e copertura con capriate metalliche finite 

con pannelli pressopiegati in acciaio zincato, ultimamente sottoposte a chiusura perimetrale con 

pannelli tipo sandwich per l’adeguamento alle normative vigenti. La pavimentazione è costituita 

da una platea in C.A. con canalette che consentono il drenaggio delle acque di processo nonché 

l’insufflazione dei cumuli di rifiuto organico. L’impianto di insufflazione è costituito da 

ventilatori centrifughi a due velocità attualmente modificato per l’aspirazione e l’insufflazione 

delle arie nei cumuli di rifiuto organico. 

     L’AIA SECONDARIA DI STABILIZZAZIONE è costituita da un fabbricato realizzato con 

strutture prefabbricate e ha una superficie di circa 2.800,00 m2 ed è stato ideato, progettato ed 

autorizzato per la stabilizzazione e maturazione finale delle frazioni avviate a compostaggio di 

qualità. 

     In Tabella 4, sono riportati i dati inerenti le superfici a disposizione dei rifiuti nell’Impianto 

TMB e i dati caratteristici dei cumuli di frazione organica sottoposti a biossidazione. Nel 
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successivo paragrafo 3, riporteremo brevemente la gestione delle matrici in ingresso 

relativamente al trattamento biologico aerobico dei rifiuti.  

Tabella 4. Tabella riepilogativa della superfici a disposizione dei materiali in ingresso e in 
uscita all’impianto TMB C.I.V.E.T.A. e dati caratteristici dei cumuli.  

 

Asse x 25,00 m
Asse y 41,00 m
Superficie 1.025,00 m2

Larghezza 5,00 m Densità 0,50 t/m3 Larghezza 5,00 m Densità 0,50 t/m3

Lunghezza 24,00 m Lunghezza 24,00 m
Asse x 75,00 m Asse x 75,00 m Altezza minima 2,00 m Altezza minima 2,00 m
Asse y 24,00 m Asse y 24,00 m Altezza massima 3,00 m Altezza massima 3,00 m
Superficie 1.800,00 mq Superficie 1.800,00 m2 Superficie min. sez. 5,00 m2 Superficie min sez 5,00 m2

15 15 Superficie media sez. 6,25 m2 Superficie media sez 6,25 m2

Superficie max sez. 7,50 m2 Superficie max sez 7,50 m2

Volume minimo cumulo 120,00 m3 Volume minimo cumulo 120,00 m3

Asse x 5,00 m Asse x 5,00 m Volume medio cumulo 150,00 m3 Volume medio cumulo 150,00 m3

Asse y 24,00 m Asse y 24,00 m Volume massimo cumulo 180,00 m3 Volume massimo cumulo 180,00 m3

Superficie 120,00 mq Superficie 120,00 m2 Quantità minima 60,00 t Quantità minima 60,00 t
3.600,00 mq Quantità media 75,00 t Quantità media 75,00 t

Asse x 75,00 m Quantità massima 90,00 t Quantità massima 90,00 t
Asse y 48,00 m
Superficie 3.600,00 m2

Asse x 75,00 m Larghezza 5,00 m Densità 0,50 t/m3 Larghezza 5,00 m Densità 0,50 t/m3

Asse y 5,00 m Lunghezza 40,00 m Lunghezza 40,00 m
Superficie 375,00 m2 Altezza minima 2,00 m Altezza minima 2,00 m

Altezza massima 3,00 m Altezza massima 3,00 m
Superficie min. sez. 5,00 m2 Superficie min sez 5,00 m2

Asse x 75,00 m Superficie media sez. 6,25 m2 Superficie media sez 6,25 m2

Asse y 53,00 m Superficie max sez. 7,50 m2 Superficie max sez 7,50 m2

Superfice 3.975,00 m2 Volume minimo cumulo 200,00 m3 Volume minimo cumulo 200,00 m3

Volume medio cumulo 250,00 m3 Volume medio cumulo 250,00 m3

Volume massimo cumulo 300,00 m3 Volume massimo cumulo 300,00 m3

Quantità minima 100,00 t Quantità minima 100,00 t
Asse x 40,00 m Quantità media 125,00 t Quantità media 125,00 t
Asse y 70,00 m Quantità massima 150,00 t Quantità massima 150,00 t
Superficie 2.800,00 m2

Superfice 6.775,00 m2

Asse x 44,47 m
Asse y 28,59 m
Superficie 1.271,40 m2

Dati caratteristici FORSU
AIA DI STABILIZZAZIONE SECONDARIA

Dati caratteristici cumuli a sezione triangolare Dati caratteristici FOU

Dimensione

Dati caratteristici cumuli a sezione triangolare

SUPERFICIE TOTALE

AIA DI FERMENTAZIONE SECONDARIA
Dimensione

Dimensione Dimensione

SUPERFICIE TOTALE FERMENTAZIONE/STABILIZZAZIONE

CORSIA CENTRALE

SUPERFICIE TOTALE

DATI PER CORSIA AIA N. 2

AIA DI FERMENTAZIONE N. 1

PIATTAFORMA FORSU PER STOCCAGGIO COMPOST 

Dimensione

AIA DI STABILIZZAZIONE SECONDARIA

AIA DI FERMENTAZIONE N. 2
Dimensione

NUMERO CORSIE

Dimensione
CAPANNONE RICEZIONE

AIE DI FERMENTAZIONE PRIMARIA
Dati caratteristici cumuli a sezione triangolareDati caratteristici FORSU Dati caratteristici FOU

DATI PER CORSIA AIA N. 1

AIE DI FERMENTAZIONE PRIMARIA

NUMERO CORSIE

Dati caratteristici cumuli a sezione triangolare
AIE DI FERMENTAZIONE PRIMARIA
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4. GESTIONE PROCESSO DI COMPOSTAGGIO. 

4.1. Generalità. 
 
     All’interno del Polo Tecnologico gestito dal Consorzio C.I.V.E.T.A. è presente l’Impianto di 

Compostaggio  per  Rifiuti  Solidi  Urbani  destinati  alla  produzione  di  FOS  e  compost,  

rispettivamente come da D.G.R. n. 1528 del 27/12/2006 e da D.M. 05/02/1998, Allegato 1 – 

Suballegato 1, punto 16. RIFIUTI COMPOSTABILI, così come modificato e integrato dal D.M. 

05/04/2006, n. 186. Per la produzione di FOS da rifiuti CER 20 03 01 – Rifiuti urbani non 

differenziati, le operazioni di smaltimento corrispondenti sono quelle indicate con D9 – D8 

secondo l’Allegato B alla PARTE QUARTA al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

Mentre per la produzione di compost da FORSU, l’operazione di recupero corrispondente è 

quella indicata con R3 secondo l’Allegato C alla PARTE QUARTA allo stesso Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (cosiddetto “Testo unico” ambientale).  

      Si definisce compostaggio la tecnica di trattamento dei Rifiuti Solidi Urbani che ne trasforma 

la Frazione Organica biodegradabile in un fertilizzante organico umificato, detto compost, 

sfruttando l’azione della flora microbica spontaneamente presente nel rifiuto stesso. Il 

compostaggio è dunque un processo di trasformazione biologica aerobica della matrice organica 

dei rifiuti; la materia organica complessa viene convertita in sostanze più o meno semplici quali 

anidride carbonica, acqua, calore e humus (compost). 

     Con la definizione di trattamenti biologici si intende il complesso delle operazioni, processi e 

attività a carico di materiali biodegradabili di varia natura, che, sfruttando le potenzialità 

degradative e di trasformazione da parte di sistemi biologici (essenzialmente legati all’attività di 

microrganismi decompositori), consentono una mineralizzazione delle componenti organiche 

maggiormente degradabili (processo definito anche come “stabilizzazione” della sostanza 

organica) e l’igienizzazione per pastorizzazione della massa di rifiuti. 

Gli scopi dei trattamenti biologici sono quindi: 

1) raggiungere la stabilizzazione della sostanza organica (ossia la perdita di 

fermentescibilità) mediante la mineralizzazione delle componenti organiche più 

aggredibili, con produzione finale di acqua e anidride carbonica e loro allontanamento dal 

sistema biochimico; tale processo è inteso a garantire la compatibilità tra i prodotti finali 
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e le ipotesi di impiego agronomico o la loro collocazione in ambito confinato (discarica); 

un prodotto organico “stabile” infatti nel suolo agricolo non produce più metaboliti 

(intermedi di degradazione) a effetto fitotossico, né consuma ossigeno (necessario per la 

trasformazione delle componenti organiche “fresche”), sottraendolo alle piante e alla 

microflora del terreno; in discarica, il materiale organico stabilizzato non comporta 

massicci processi di degradazione anaerobica a carico delle componenti organiche 

facilmente degradabili di cui la sostanza organica “fresca” è invece ricca (con 

conseguente produzione di biogas e percolato a elevata aggressività); 

2) conseguire l’igienizzazione della massa; ciò consente di debellare i fitopatogeni presenti 

nei residui vegetali, impedendo che il compost ne diventi vettore, nonché i patogeni 

umani veicolati presenti nei materiali di scarto (es. fanghi civili); 

3) ridurre il volume e la massa dei materiali trattati al fine di renderne più agevole ed 

economico il trasporto e, nel caso di materiale da destinare a smaltimento in discarica, di 

ridurre il volume occupato rispetto ai rifiuti non trattati. 

Secondo questo schema operativo, i flussi di rifiuti CER 20 01 08 – Rifiuti biodegradabili di 

cucine e mense e CER 20 02 01 – Rifiuti biodegradabili conferiti all’Impianto di Compostaggio 

C.I.V.E.T.A. vengono trattati al fine di ottenere la seguente produzione specifica di compost: 

 il compost di qualità, nei tipi definiti Ammendante Compostato Misto e Ammendante 

Compostato Verde a seconda del modo di preparazione, ai sensi del Decreto Legislativo 

29 aprile 2010, n. 75, che ha sostituito il D.Lgs. n. 217/2006 e s.m.i. (che aveva sostituito 

la Legge 19/10/1984, n. 748 e successive  modifiche ed integrazioni), destinato alla 

libera vendita essendo il Consorzio stesso iscritto al Registro dei Fabbricanti di 

fertilizzanti con numero 213/07 P e il compost prodotto al Registro dei fertilizzanti, 

registri istituiti presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 

     Inoltre, con Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.A. N° DPC026/02 del 23/07/2015, il 

C.I.V.E.T.A. è autorizzato alla produzione di FOS (Frazione Organica Stabilizzata – CER 19 05 

03) prodotta dall’attività di trattamento dell’impianto TMB sul rifiuto CER 20 03 01 – Rifiuti 

urbani non differenziati, da utilizzare come terra di ricopertura giornaliera della nuova discarica 

di servizio, avente i requisiti tecnici e di processo come previsti nella D.G.R. n° 400 del 
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26.05.2004 e s.m.i. (si veda a tal proposito la D.G.R. n. 1244 del 25 novembre 2005) e nella 

D.G.R. n. 1528/06. 

     Questi flussi vengono gestiti e trattati separatamente, tenendo presente le esigenze tecniche 

specifiche di trasformazione della frazione organica dei rifiuti.  

Per la formazione della FOS (Frazione Organica Stabilizzata) vengono utilizzati: 

 Frazione organica RSU (Rifiuti Solidi Urbani) da selezione meccanica (CER 20 03 01), 

vale a dire la FOU. 

Per la formazione del compost di qualità vengono utilizzati: 

 FORSU (Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani) da raccolta differenziata (CER 20 

01 08); 

 Scarti dalla manutenzione del verde ornamentale (CER 20 02 01). 

Il compost di qualità può essere uno dei seguenti tipi (D.Lgs. n. 75 del 29 aprile 2010; Allegato 2 

– Ammendanti e s.m.i.) a seconda del modo di preparazione: 

 Ammendante Compostato Misto: prodotto ottenuto attraverso un processo controllato 

di trasformazione e stabilizzazione di rifiuti organici che possono essere costituiti dalla 

Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani proveniente da raccolta differenziata 

(F.O.R.S.U.), da rifiuti di origine animale compresi liquami zootecnici, da rifiuti di 

attività agroindustriali e da lavorazione del legno e del tessile naturale non trattati, da 

reflui e fanghi, nonché dalle matrici previste per l’Ammendante Compostato Verde; 

 Ammendante Compostato Verde: prodotto ottenuto attraverso un processo controllato 

di  trasformazione e stabilizzazione di rifiuti organici che possono essere costituiti da 

scarti di manutenzione del verde ornamentale, altri materiali vegetali come sanse vergini 

(disoleate o meno) od esauste, residui delle colture, altri rifiuti di origine vegetale. 

In riferimento all’ART. 7 GESTIONE DEL POLO TECNOLOGICO della vigente A.I.A. N° 

DPC026/02 del 23/07/2015  si riportano di seguito le fasi seguite a seconda del tipo di rifiuto in 

ingresso. 
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4.2. Rifiuti Solidi Urbani (RSU). 

     I Rifiuti Solidi Urbani (CER 20 03 01 – Rifiuti urbani non differenziati) provengono dalla 

raccolta dei rifiuti nei Comuni del Comprensorio Vastese e facenti parte del Consorzio 

C.I.V.E.T.A.; i trasportatori sono i comuni stessi, municipalizzate o soggetti privati. 

     Dopo l’effettuazione dell’operazione di pesatura, il mezzo si reca nel capannone di ricezione 

per lo scarico dei rifiuti. Qui avviene la movimentazione dei rifiuti per mezzo di una pala 

meccanica che elimina gli eventuali materiali ingombranti di grosse dimensioni presenti e carica 

i rifiuti nel trituratore. I rifiuti vengono così triturati e separati dall’impianto mediante vaglio 

rotante, in modo da ottenere una frazione secca e una frazione umida (Frazione Organica Umida 

– FOU). La massima quantità media giornaliera di RSU avviata a triturazione è di 70,51 t/g, 

secondo la potenzialità autorizzata in A.I.A. N° DPC026/02, Art. 7, fino allo sgombero del 

capannone di ricezione entro le ore 14:00 della giornata lavorativa. Lo schema a blocchi di 

gestione dei materiali, in riferimento all’Art. 7 dell’A.I.A. N° DPC026/02 del 23/07/2015, è 

quello di seguito riportato. 

     La prima macchina che opera un trattamento sui rifiuti è un trituratore a rotazione lenta 

monoalbero DW 2560 DOPPSTADT, con potenzialità di lavorazione di 20 t/ora; come riportato 

sopra, esso è stato scelto in quanto è l’unico in grado di garantire l’apertura di tutti i sacchi e di 

omogeneizzare la massa dei rifiuti. Il grado di dilacerazione operato è regolabile in funzione del 

numero di giri del rotore e dell’apertura del pettine di triturazione. Il materiale dilacerato viene 

raccolto da un nastro trasportatore ed inviato al vaglio rotante dove si effettua la separazione fra 

materiale di grossa pezzatura difficilmente triturabile e praticamente esente da materiale 

compostabile, costituente la frazione di sopravaglio, e la frazione di sottovaglio, concentrata in 

materiale organico, cellulosico, fine, inerte, metalli, ecc. La frazione di sopravaglio, dopo una 

separazione dei metalli ferrosi tramite un separatore elettromagnetico del tipo a nastro, viene 

inviata in un box di raccolta e successivamente in discarica pressato in balle. Tale sovvallo, 

codificato CER 19 12 12 – altri rifiuti (compresi materiali misti)  prodotti  dal  trattamento  

meccanico  dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11* (Scarti di selezione 

meccanica), viene avviato a smaltimento definitivo in discarica mediante balle pressate 

trasportate da autocarri autorizzati, nel pieno rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 36/03 e 
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s.m.i. e dal D.M. 27/09/2010, che ha sostituito il D.M. 03/08/2005 e s.m.i., salvo quanto quanto 

previsto con D.G.R. n. 809 del 31.12.2009. La frazione di sottovaglio (FOU) viene invece inviata 

in aia di compostaggio per la successiva stabilizzazione e trasformazione in FOS. 

RSU – SCHEMA A BLOCCHI DEL PROCESSO E STIMA INDICATIVA DEL 
BILANCIO DEI MATERIALI – A.I.A. N° DPC026/02. 

 
 

55.000 m3/a t/m3

22.000 t/a 0,40
176,28 m3/g 0,45

70,51 t/g 0,40
100,00 % peso 0,80

0,50
0,30
0,25
0,40
1,10

,
4.400 m3/a

2.200 t/a
14,10 m3/g

7,05 t/g
10,00 % peso

48.889 m3/a 17 m3/a
22.000 t/a 13 t/a

156,70 m3/g 0,05 m3/g
70,51 t/g 0,04 t/g

100,00 % peso 0,06 % peso

4.374 m3/a

2.187 t/a
14,02 m3/g

7,01 t/g
30,00 % peso

66.000 m3/a
19.800 t/a
211,54 m3/g

63,46 t/g Larghezza 5,00 m 5,00 m
90,00 % peso Lunghezza 24,00 m 24,00 m

Altezza mat. 3,50 m 3,50 m
Numero 10 10 25% perdita

Volume tot. 4.200,00 mc 2.100,00 mc 550 t/a
1,76 t/g

2,50 % peso
17 m3/a
13 t/a

0,05 m3/g
0,04 t/g
0,06 % peso

65.956 m3/a 4.125 m3/a 4.125 m3/a
19.787 t/a 1.650 t/a 1.650 t/a
211,40 m3/g 13,2 m3/g 13,22 m3/g

63,42 t/g 5,3 t/g 5,29 t/g

89,94 % peso 7,5 % peso 7,50 % peso

17.988 m3/a 17.988 m3/a
19.787 t/a 19.787 t/a
57,65 m3/g 57,65 m3/g
63,42 t/g 63,42 t/g
89,94 % peso 89,94 % peso

PROVVEDIMENTO A.I.A. N° 
DPC026_02      ART. 7 GESTIONE                         

DEL POLO TECNOLOGICO                         
Impianto di Trattamento 

Meccanico - Biologico (TMB)

Operazioni di smaltimento D9 - D8 

secondo le Operazioni di smaltimento 

di cui all'Allegato B alla Parte IV del 

D.Lgs. N. 152/2006 e s.m.i. 

Operazioni di smaltimento di cui all 'Allegato B alla Parte IV                                                 
del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
Operazione di smaltimento D9: Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel 
presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei 
procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (ad esempio evaporazione, essiccazione, 
calc inazione, ecc.).
Operazione di smaltimento D8: Trattamento biologico non specificato altrove nel presente 
allegato, che dia origine a composti o a miscugli che vengono eliminati secondo uno dei 
procedimenti elencati nei punti da D1 a D12. 

Densità di mucchio
RSU

Intermedio

Sottovaglio

RSU                                 
CER 20 03 01                  
Rifiuti Urbani                           

Non Differenziati

SOVVALLO ALLOCATO IN 
DISCARICA                                                   

C ER 19 12 12 - A ltri ri f iuti 
(co mpre si materiali m ist i) 
pro do tt i  dal  trattame nto 
meccan ico dei rif iuti, ...                                                       

Indice di  co mpattazio n e 1,10 
t / m 3

Operazione di smaltimento D1: Deposito sul o nel suolo (ad esempio discarica).

MATERIALE 
BIOSTABILIZZATO   
CER 19 05 03 - FOS                      

Impieghi secondo quanto 
pr evisto dalle               

D.G.R. n. 1528/2006, D.G.R. 
n. 400/04, D.G.R. n. 1244/05 

Dimensioni cumuli

Sopravaglio

SOVVALLO PRESSATO
FOS
Scarti di raffinazione

SOTTOVAGLIO                
(Diametro fori 100 mm) 

FOU                 
Frazione Organica 

Umida

SOVVALLO A 
DISCARICA oppure 
PRODUZIONE CDR

VAGLIATURA

METALLI FERROSI          
CER 20 01 40           

METALLO

SOPRAVAGLIO 
DEFERRIZZATO

SOPRAVAGLIO          

CASSONI SCARRABILI

FASE DI FERMENTAZIONE                                      
(FASE ATTIVA + FASE DI MATURAZIONE)                          

AIA PRIMARIA FERMENTAZIONE  

GIORNI 60

PRETRITURAZIONE

Ingresso impianto                                                           
100% in peso

RSU PRETRITURATO

SEPARATORE METALLI FERROSI

SEPARATORE METALLI FERROSI

Dimensioni corsia aia

RSU PRETRITURATO
METALLI FERROSI      

CER 20 01 40           
METALLO

PERDITE DI 
PROCESSO

CER 19 05 03 - FOS                      
Terra di ricopertura 

giornaliera come da A.I.A. 
N°DPC026_02 del 

23/07/2015 - 10% del 
rifiuto mediamente 

conferito in discarica  

Metalli ferrosi

SOTTOVAGLIO        
DEFERRIZZATO                

(Diametro fori 100 mm) 
FOU
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     Il trattamento dei RSU consiste quindi nel separare, attraverso un processo meccanico, le 

seguenti frazioni contenute nei rifiuti stessi: 

 Frazione organica putrescibile (FOU), che subisce successivamente un processo di 

stabilizzazione aerobica con produzione di FOS CER 19 05 03; 

 Sovvalli dall’attività di preselezione meccanica (sovvalli di frazione secca) a ridotto 

contenuto di materiali organici; 

 Materiali ferrosi avviati a recupero. 

 
4.2.1. Trattamento frazione secca. 

     La frazione secca di sopravaglio ottenuta dal separatore costituito da un vaglio rotante passa 

attraverso un deferrizzatore che individua gli scarti di metalli eventualmente presenti e li separa 

dal resto; da questa fase si ottengono: 

 Scarti di metallo: CER 15 01 04 – imballaggi metallici; 

 Sovvallo di lavorazione (frazione secca): CER 19 12 12 – altri rifiuti (compresi materiali 

misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 

12 11*. 

     Gli scarti di metallo vengono avviati a recupero, mentre il sovvallo di lavorazione viene 

pressato, caricato, pesato e portato in discarica, con registrazione sul registro di carico ai sensi 

del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, Art. 190, comma 1, lettera d) e operazione di smaltimento 

D1. Il sovvallo è smaltito in discarica nel pieno rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 36/03 e 

s.m.i. e precedentemente dal D.M. 03.08.2005, salvo quanto previsto con D.G.R. n. 809 del 

31/12/2009. Il D.M. 03.08.2005 è sostituito ora dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare del 27 settembre 2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità 

dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel Decreto del Ministro dell’ambiente 

e della tutela del territorio 3 agosto 2005”.  Sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  211  del  11  settembre  

2015 è stato pubblicato il Decreto 24 giugno 2015 di modifica del Decreto 27 settembre 2010, 

relativo alla definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, nel quale sono 

apportate ulteriori modifiche, anche per le discariche di rifiuti non pericolosi come la discarica di 

servizio al polo tecnologico C.I.V.E.T.A. 
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4.2.2. Trattamento frazione umida (FOU). 

     La frazione umida in uscita dal separatore, dopo deferrizzazione, viene depositata in cumuli 

nell’AIA PRIMARIA DI FERMENTAZIONE, nella zona definita AIA 2, deputata alla 

lavorazione della frazione organica da RSU indifferenziato per la produzione di “FOS”: si veda 

Allegato 1 A.I.A. N° 3/10 (rinnovata con A.I.A. N° 1/13 del 21/02/2013) – “Tavola A1 

Planimetria aree fermentazione e stabilizzazione”, come riportata nella figura 1 di sopra. 

     Il materiale depositato nelle aie subisce il processo di bio-ossidazione accelerata e 

maturazione con effettuazione del rivoltamento periodico dei cumuli e aerazione forzata tramite 

insufflaggio di aria attraverso canalette poste alla base dei cumuli di materiale organico. 

 

4.2.3. Stabilizzazione e produzione FOS. 

     Una volta giunto a maturazione, il materiale biostabilizzato produce degli scarti di 

lavorazione, che vengono utilizzanti come terreno di copertura della discarica ai sensi della 

vigente A.I.A. N° DPC026/02 – Art. 7 e della D.G.R. n. 1528/06; in particolare per l’Indice 

Respirometrico devono essere rispettati i valori di cui alla Tabella C dell’Allegato 1 alla D.G.R. 

n. 1528/06. 

     La FOS (Frazione Organica Stabilizzata – CER 19 05 03) derivante dalla stabilizzazione della 

FOU (Frazione Organica Umida) nell’AIA PRIMARIA dell’impianto TMB senza successiva 

raffinazione trova apposito impiego secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 1528 del 

27/12/2006 e nello specifico: 

 Ripristini ambientali secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 400 e s.m.i.; 

 Come terra di ricopertura giornaliera, in purezza o in miscela con materiali inerti, nelle 

discariche durante la coltivazione delle stesse (capping periodico). Il quantitativo di FOS 

utilizzato per la ricopertura giornaliera non può comunque essere superiore al 10% in 

peso di rifiuto mediamente conferito in discarica. Con le medesime procedure possono 

essere utilizzati anche i materiali prodotti dagli impianti di compostaggio e 

biostabilizzazione che non rispondono alla caratteristiche riportate nelle Tabelle A, B e 

C dell’Allegato 1 – “Direttiva FOS” della D.G.R. n. 1528 del 27/12/2006. 
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Nel caso in cui il Consorzio C.I.V.E.T.A. non trovi adeguato utilizzo della FOS nelle modalità di 

cui ai suddetti precedenti due punti, previa comunicazione all’Autorità Competente sui 

quantitativi da smaltire e degli impedimenti tecnico/economici riscontrati e l’adozione da parte 

della stessa Autorità dei provvedimenti di competenza, la stessa FOS può essere smaltita in 

discarica nel pieno rispetto di quanto prescritto dal D.Lgs. 36/03 e s.m.i. e dal D.M. 27.09.2010 e 

s.m.i., che ha sostituito il D.M. 03.08.2005, salvo quanto previsto con D.G.R. n. 809 del 

31/12/2009.  

La FOS deve avere una sufficiente stabilità biologica, rispettando i valori definiti nella D.G.R. n° 

1244 del 25 novembre 2005 riportati di seguito. 

TABELLA C – Allegato 1 della D.G.R. n. 1528 del 27/12/2006: Limiti di accettabilità per la 
Frazione Organica Stabilizzata (FOS) – D.G.R. N° 1244/05. 

PARAMETRO 
 

UNITA’ DI MISURA 
 

VALORE LIMITE 

Indice di Respirazione Dinamico 
 

mg O2 kg-1SV h-1 
 

 1.000 
 

 
Indice di Respirazione Statico 

 
mg O2 kg-1SV h-1 

 
 500 

 
 

 
4.3. Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani - F.O.R.S.U. 

      La Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani (F.O.R.S.U.), facendo sempre riferimento 

all’ART. 7 dell’A.I.A. N° DPC026/02, proviene dalla raccolta differenziata dei rifiuti nei comuni 

del Consorzio C.I.V.E.T.A., in altri Comuni dell’ambito territoriale ottimale di riferimento (ATO 

n. 3) e nella Regione Abruzzo. I codici CER interessati sono quelli dei Rifiuti Urbani 

Biodegradabili (RUB) costituiti dalle frazioni organiche provenienti dalle Raccolte Differenziate: 

 CER 20 01 08 – Rifiuti biodegradabili di cucine e mense; 

 CER 20 02 01 – Rifiuti biodegrabili;   

 CER 20 01 38 – Legno. 

     Lo schema a blocchi di gestione dei materiali è quello di seguito riportato, secondo le quantità 

autorizzate nell’A.I.A. N° DPC026/02 del 23/07/2015. 
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     I rifiuti vengono trasportati tramite trasportatori e mezzi regolarmente iscritti all’Albo 

Nazionale Gestori Ambientali oppure direttamente dal Comune. I criteri di accettazione e 

controllo dei rifiuti in ingresso sono quelli individuati nella D.G.R. n. 604 del 26/10/2009, 

oggetto nelle procedure di accettazione dei rifiuti biodegradabili nell’impianto attraverso 

apposite istruzioni operative del Sistema Qualità e Ambiente Aziendale certificato ISO 

9001:2008 e 14001:2004. Sono quindi fatti propri dal Consorzio C.I.V.E.T.A. tutti i termini e le 

modalità di accettazione e ingresso della FORSU contenuti in tale D.G.R., secondo i tempi 

riportati nella stessa.  
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COMPOST DI QUALITA’ – SCHEMA A BLOCCHI DEL PROCESSO E STIMA 
INDICATIVA DEL BILANCIO DEI MATERIALI – A.I.A. N° DPC026/02. 

 
 

48.000 m3/a
24.000 t/a
153,85 m3/g
76,92 t/g

100,00 % peso t/m3

0,50
0,30
0,55
0,45
0,25
0,60

34.545 m3/a
19.000 t/a
110,72 m3/g
60,90 t/g
79,17 % peso

Larghezza 5,00 m 5,00 m
Lunghezza 24,00 m 24,00 m

Altezza mat. 3,00 m 3,00 m
Numero 20 20 40% perdita

Volume tot. 7.200,00 mc 3.600,00 mc 7.600 t/a
20,82 t/g

Larghezza 5,00 m 5,00 m 31,67 % peso
Lunghezza 40,00 m 40,00 m

Altezza mat. 3,00 m 3,00 m
Numero 12 12

Volume tot. 7.200,00 mc 3.600,00 mc

25.333 m3/a
11.400 t/a
69,41 m3/g
31,23 t/g
47,50 % peso

Larghezza 5,00 m 5,00 m
Lunghezza 24,00 m 24,00 m

Altezza mat. 3,00 m 3,00 m
Numero 20 20 20% perdita

Volume tot. 7.200,00 mc 3.600,00 mc 2.280 t/a
6,25 t/g

Larghezza 5,00 m 5,00 m 9,50 % peso
Lunghezza 40,00 m 40,00 m

Altezza mat. 3,00 m 3,00 m
Numero 12 12

Volume tot. 7.200,00 mc 3.600,00 mc

20.267 m3/a
9.120 t/a
55,53 m3/g
24,99 t/g
38,00 % peso

10.000 m3/a
3.000 t/a 20% perdita
32,1 m3/g 1.824 t/a
9,6 t/g 23,38 m3/g

12,5 % peso 5,85 t/g
7,60 % peso

7.160 m3/a
4.296 t/a
22,95 m3/g
13,77 t/g
17,90 % peso

PROCESSO BIOLOGICO COMPLETO
GIORNI

DEPOSITO IN CUMULO                                
120

Ingresso impianto                                                           
Controllo di 
Conformità         

D.G.R. n° 604 del 
26/10/2009

STRUTTURANTE DI 
RICIRCOLO

60

GIORNI

90 GIORNI

Strutturante ricircolo

FORSU + VERDE

Miscela ingresso aia

Densità di mucchio
FORSU/FORSU + VERDE 

FASE DI FERMENTAZIONE                                                 
(FASE ATTIVA + FASE DI MATURAZIONE)                           
AIA PRIMARIA FERMENTAZIONE FORSU 

CIPPATURA E MISCELAZIONE

Dimensioni corsia aia Dimensioni cumuli

FASE DI STABILIZZAZIONE                                                       
(FASE DI "CURA")                                                                                           

AIA PRIMARIA FERMENTAZIONE FORSU

MATERIALE  
BIOSTABILIZZATO                

I FASE

COMPOST DI 
QUALITA'            

(D.G.R. 1528/2006)

60

Dimensioni corsia aia

VAGLIATURA E DEPLASTIFICAZIONE

GIORNI

Dimensioni corsia aia

GIORNI

GIORNI

Dimensioni corsia aia

MISCELA

Ingresso maturazione
Scarti di raffinazione
Compost

PERDITE DI 
PROCESSO

Dimensioni cumuli

PERDITE DI 
PROCESSODimensioni cumuli

Dimensioni cumuli

30

SCARTI DI 
RAFFINAZIONE          

Rifiuto CER 19 05 03     
(D.G.R. n. 1528/2006) 

30

FASE DI STABILIZZAZIONE                                                          
(FASE DI "CURA")                                                                                     

AIA SECONDARIA FERMENTAZIONE                                                                 
FORSU + VERDE

MATERIALE 
BIOSTABILIZZATO              

II FASE                                  
DA RAFFINARE

FASE DI FERMENTAZIONE                                                      
(FASE ATTIVA + FASE DI MATURAZIONE)                                 

AIA SECONDARIA FERMENTAZIONE                              
FORSU + VERDE 
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4.3.1. Movimentazione dei rifiuti. 

     Dopo l’effettuazione dell’operazione di pesatura, il mezzo si reca nel capannone di ricezione 

per lo scarico dei rifiuti. In base alla qualità del rifiuto conferito, il deposito avviene nel 

capannone di ricezione per la FORSU di cattiva qualità, generalmente da Raccolta Differenziata 

non domiciliare, oppure eventualmente direttamente nelle aie di compostaggio per la FORSU di 

Classe A ai sensi della D.G.R. 604/09, generalmente proveniente da Raccolta Differenziata 

domiciliare. Il rifiuto CER 20 02 01 – Rifiuti biodegradabili (VERDE) viene fatto scaricare 

direttamente nell’AIA SECONDARIA FORSU + VERDE (si veda l’Allegato 1 all’A.I.A. 

N°3/10 del 16/03/2010 “TAVOLA A1 – PLANIMETRIA AREE  FERMENTAZIONE E 

STABILIZZAZIONE”, come modificata e integrata, costituente la Figura 1 della presente 

relazione). 

     Nel primo caso il rifiuto subisce gli stessi trattamenti relativi all’RSU alla cui descrizione si 

rimanda. 

     Nel  secondo  caso  il  rifiuto  può  essere  depositato  direttamente  nell’AIA  PRIMARIA  DI  

FERMENTAZIONE oppure nell’AIA SECONDARIA FORSU + VERDE, dove insieme al 

rifiuto CER 20 02 01 viene sottoposto a triturazione nel trito-miscelatore semovente SEKO 

posizionato in tale area e utilizzato per la miscela di matrici organiche selezionate alla fonte per 

la formazione dei cumuli avviati a fermentazione, stabilizzazione e definitiva maturazione. 

 

4.3.2. Maturazione del compost. 

     In  conformità  al  D.M. 5 febbraio 1998,”Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti 

alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 

febbraio 1997, n. 22”, Allegato 1 – Suballegato 1, punto 16. RIFIUTI COMPOSTABILI, 

aggiornato con le modifiche previste dal D.M. n. 186 del 05/04/2006, l’attività di recupero dei 

rifiuti biodegradabili è realizzata mediante compostaggio attraverso un processo di 

trasformazione biologica aerobica delle matrici che evolve attraverso uno stadio termofilo e 

porta alla stabilizzazione ed umificazione della sostanza organica [Operazione di recupero R3]. 

     Il processo deve essere condotto in modo da assicurare: 
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- il controllo dei rapporti di miscelazione e delle caratteristiche chimico fisiche 

delle matrici organiche di partenza; 

- il controllo della temperatura di processo; 

- un apporto di ossigeno sufficiente a mantenere le condizioni aerobiche della 

massa. 

     La durata del processo non deve essere inferiore a 90 giorni, comprendenti una fase di bio-

ossidazione accelerata durante la quale viene assicurato un apporto di ossigeno alla massa 

mediante rivoltamento e/o aerazione, seguito da una fase di maturazione in cumulo. 

     La temperatura deve essere mantenuta per almeno tre giorni oltre i 55°C.   

 

4.3.3. Raffinazione e controllo finale. 

     Una volta giunto a maturazione, il compost è sottoposto ad un processo di raffinazione che  

produce degli scarti di lavorazione, indicati come FOS (CER 19 05 03 – Compost fuori 

specifica), che vengono utilizzanti come strutturante di ricircolo nella frazione organica da 

FORSU in lavorazione nelle aie di fermentazione/stabilizzazione oppure come terreno di 

copertura della discarica ai sensi della precedente A.I.A. N° 3/10, quindi della successiva A.I.A. 

N° 1/13, infine della vigente A.I.A. N° DPC026/02 e della D.G.R. n. 1528/06; in particolare per 

l’Indice Respirometrico devono essere rispettati i valori di cui alla Tabella C dell’Allegato 1 alla 

D.G.R. n. 1528/06. 

     Dopo la raffinazione il compost prodotto in lotto, individuato spazialmente e temporalmente 

da matrici identificate, viene pesato, depositato in cumulo e sottoposto all’analisi chimica per 

determinarne le caratteristiche. I risultati delle analisi permettono di classificare il prodotto 

come: 

 Compost di qualità, destinato alla vendita; 

 Compost fuori specifica, identificato come FOS con codice CER 19 05 03 e utilizzato 

secondo quanto riportato successivamente. 

Il compost di qualità può essere uno dei due seguenti tipi (D.Lgs. n. 75 del 29 aprile 2010; 

Allegato 2 – Ammendanti e s.m.i.) a seconda del modo di preparazione: 



 

                                 
 

 
 

 
                  

 
 

 
Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A. 

Ecologia e Tutela Ambientale 
Discarica per Rifiuti non Pericolosi 

Impianto di Compostaggio e Riciclaggio 
Piattaforma Ecologica - Discarica 

C.da Valle Cena 
 66051 

Cupello (CH) 
 

www.civeta.it 

Tel. 0873.316648 
Tel. 0873.317770 
Fax 0873.318335 

 
info@civeta.it 

Reg. Imp. 33048/1999 
R.E.A. 136143 

C.F. 01376600696 
P.I. 01376600696 

Albo Gestori Rifiuti AQ 0294/C 
 

 Ammendante Compostato Misto: prodotto ottenuto attraverso un processo di 

trasformazione e stabilizzazione controllato di rifiuti organici che possono essere 

costituiti dalla Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani proveniente da raccolta 

differenziata (F.O.R.S.U.), da rifiuti di origine animale compresi liquami zootecnici, da 

rifiuti di attività agroindustriali e dalla lavorazione del legno e del tessile naturale non 

trattato, da reflui e fanghi, nonché dalle matrici previste per l’Ammendante Compostato 

Verde; 

 Ammendante Compostato Verde: prodotto ottenuto attraverso un processo di 

trasformazione e stabilizzazione controllato di rifiuti organici che possono essere 

costituiti da scarti di manutenzione del verde ornamentale, altri materiali vegetali come 

sanse vergini (disoleate o meno) od esauste, residui delle colture, altri rifiuti di origine 

vegetale. Sono ammesse alghe e piante marine, come la Posidonia spiaggiata, previa 

separazione della frazione organica dalla eventuale presenza di sabbia, tra le matrici che 

compongono gli scarti compostabili, in proporzioni non superiori al 20% (P:P) della 

miscela iniziale. 

     Il Compost di qualità deve avere le seguenti caratteristiche fisiche e chimiche, ai sensi del 

decaduto D.Lgs. n. 217 del 29 aprile 2006, così come modificato ed integrato dal D.M. 22 

gennaio 2009 “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 29 aprile 2006, n. 217, 

concernente la revisione della disciplina in materia di fertilizzanti”, sostituito dal nuovo D.Lgs. 

29.04.2010, n. 75, “Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a norma 

dell’articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88”, che sostituisce appunto il D.Lgs. 217/06, non 

modificando allegati e limiti dello stesso. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 17 settembre 2013, 

si può trovare il Decreto 10 luglio 2013 del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali recante Aggiornamento degli allegati del Decreto Legislativo 29 aprile 2010, n. 75, 

concernente il riordino e la revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, nel quale 

vengono modificati gli allegati  2, 4, 6 e 7 del Decreto Legislativo 29 aprile 2010, n. 75. Per 

quanto riguarda l’allegato 2, si tratta delle modifiche apportate agli ammendanti compostati di 

interesse per il settore di attività del Consorzio C.I.V.E.T.A. 
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TABELLA A – Allegato 1 della D.G.R. n. 1528 del 27/12/2006: Limiti di accettabilità per il 
Compost di Qualità (CQ) conforme all’Allegato 2 del D.Lgs. 75/10 e s.m.i. 

ELEMENTO 
UNITA’ DI 
MISURA 

Ammendante 
Compostato Verde  

Ammendante 
Compostato Misto 

PH  6,0÷8,5 6,0÷8,5 
Umidità %  50  50 
Carbonio Organico % s.s.  20  20 
Azoto Organico % s.t.  80  80 
Cadmio totale mg/kg s.s.  1,5  1,5 
Rame totale mg/kg s.s.  230  230 
Mercurio totale mg/kg s.s.  1,5  1,5 
Nichel totale mg/kg s.s.  100  100 
Piombo totale mg/kg s.s.  140  140 
Zinco totale mg/kg s.s.  500  500 
Cromo VI mg/kg s.s.  0,5  0,5 
Rapporto C/N   50  25 
Materiale plastico 

3,33 mm) 
% s.s.  0,45  0,45 

Materiale plastico 
(3,33< 10 mm) 

% s.s.  0,05  0,05 

Altri inerti  
3,33 mm) 

% s.s.  0,9  0,9 

Altri inerti 
(3,33< 10 mm) 

% s.s.  0,1  0,1 

Materiali plastici ed 
altri inerti  

10 mm) 

% s.s. assenti assenti 

Acidi umici e fulvici % s.s.  2,5  7 
Salmonelle n°/25 g assenti assenti 
Enterobacteriacee 
totali 

UFC/g  100  100 

Streptococchi fecali MPN/g  1000  1000 
Nematodi n°/50 g assenti assenti 
Trematodi n°/50 g assenti assenti 
Cestodi n°/50 g assenti assenti 

     Inoltre, il controllo sulla stabilità biologica deve verificare il rispetto in alternativa di uno dei 

seguenti valori, come riportato nella D.G.R. n. 1528/06:  

 Indice di Respirazione Statico: IRS  400 mg O2/kg s.v.*h; 

 Indice di Respirazione Dinamico: IRD  800 mg O2/kg s.v.*h. 
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     Il Compost di qualità prodotto viene identificato con apposito cartello e può essere venduto 

per l’uso in agricoltura di pieno campo. 

     Il Compost di qualità prodotto dal C.I.V.E.T.A. è un Ammendante Compostato Misto o 

Verde. Gli ammendanti sono i materiali da aggiungere al suolo in situ, principalmente per 

conservare o migliorare le caratteristiche fisiche e/o chimiche e/o l’attività biologica, i cui tipi e 

caratteristiche sono riportati nell’allegato 2 del D.Lgs. n. 75/10 e s.m.i. 

     L’eventuale produzione di “Compost fuori specifica” (CER 19 05 03) dalla linea di 

produzione del compost di qualità dovrà trovare uno dei seguenti reimpieghi: 

 Reimmissione nel ciclo produttivo; 

 Declassato e venduto per utilizzi previsti per il Compost Grigio (CG) di cui alle direttive 

della D.G.R. n. 1528/06, nel rispetto dei limiti di cui alla tabella B della stessa; 

 Reimpiegato per gli utilizzi della FOS nel rispetto dei limiti di cui alla tabella C della 

D.G.R. n. 1528/06; 

 Nel caso in cui il Consorzio C.I.V.E.T.A. non trovi adeguato utilizzo del compost fuori 

specifica nelle modalità di cui ai suddetti precedenti tre punti, previa comunicazione 

all’Autorità Competente sui quantitativi da smaltire e degli impedimenti 

tecnico/economici riscontrati e l’adozione da parte della stessa Autorità dei 

provvedimenti di competenza, lo stesso “compost fuori specifica” può essere smaltito in 

discarica,  nel  pieno  rispetto  di  quanto  prescritto  dal  D.Lgs.  36/03  e  s.m.i.  e   

precedentemente dal D.M. 03/08/2005, salvo quanto previsto con D.G.R. n. 809 del 

31/12/2009. Il D.M. 03.08.2005 è sostituito ora dal Decreto del Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare del 27 settembre 2010 “Definizione dei criteri di 

ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel Decreto del 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005”. 

 

3.3.4. Ottenimento MARCHIO COMPOST ABRUZZO. 

     Il Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A., gestore dell’impianto di compostaggio che 

trasforma i rifiuti biodegradabili da raccolta differenziata dai comuni del Comprensorio Vastese, 

di numerosi Comuni della Provincia di Chieti e in generale della Regione Abruzzo in 
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fertilizzante organico per uso agricolo, nel mese di maggio 2012, ha ottenuto il rilascio del 

Marchio Qualità “Compost Abruzzo” dal CIC – Consorzio Italiano Compostatori. Il rilascio 

del marchio certifica il raggiungimento degli elevati standard qualitativi posti dalla Filiera di 

Qualità del Compost prodotto sul territorio regionale e garantisce la qualità del fertilizzante 

Ammendante Compostato Misto prodotto dai rifiuti a disposizione dell’agricoltura sostenibile. In 

riferimento all’A.I.A. N° 3/10 del 16/03/2010, ART. 5, punto 8, alla precedente A.I.A. N° 1/13 

del 21/02/2013, ART. 7, punto 8, e alla vigente A.I.A. N° DPC26/02 del 23/07/2015, ART. 7, 

punto 8,  l’impianto di  compostaggio di qualità C.I.V.E.T.A. è pervenuto alla certificazione del 

compost di qualità prodotto secondo il Marchio di qualità “Compost Abruzzo” ai sensi della 

D.D. n. 203 del 28.10.2009, e si provvede annualmente alla conferma della certificazione 

ottenuta. 

   

5. COMPOST PRODOTTO E CEDUTO ANNI 2014, 2015, 2016. 

     Nel corso del 2014, la produzione di compost ha rispettato l’andamento della figura che 

segue, con una produzione totale di 854.100,000 kg, avendo raddoppiato la produzione rispetto 

all’anno precedente: si noti che tutto il compost prodotto nel 2014 ha ottenuto il riconoscimento 

del Marchio di Qualità CIC. 

Figura 2. Compost anno 2014. 
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Il compost venduto è stato di 276.920 kg, dato stabile rispetto all’anno precedente, con evidenza 

grafica che segue. 

Figura 3. Compost venduto – anno 2014. 
 

 
Dai dati si nota che la produzione è aumentata e la vendita di compost è stata costante, ma i Lotti 

2013 - 2014 è costituito da fertilizzante di qualità, con ritorno di vendita ma soprattutto di 

immagine per tutte le attività del Polo trattamento rifiuti.  

     Nel corso del 2015, la produzione di compost ha rispettato l’andamento della figura che 

segue, con una produzione totale di 1.005.640,000 kg,  avendo  incrementato  di  più  di  200  t  la  

produzione rispetto all’anno precedente: si noti che tutto il compost prodotto nel 2015 ha 

nuovamente ottenuto il riconoscimento del Marchio di Qualità CIC. 

Figura 4. Compost anno 2015. 
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Il compost venduto è stato di 332.020 kg, dato stabile rispetto all’anno precedente, anche se in 

leggero aumento, con evidenza grafica che segue. 

Figura 5. Compost venduto – anno 2015. 

 
Dai grafici si nota che la produzione è aumentata e la vendita di compost è stata costante, anche 

se in leggero aumento, ma i Lotti 2013 – 2014 – 2015 è costituito da fertilizzante di qualità, 

come riportato dalle analisi dell’ammendante compostato misto nelle relazioni ambientali 

annuali,  con  ritorno  di  vendita  ma  soprattutto  di  immagine  per  tutte  le  attività  del  Polo  

trattamento rifiuti.  

     Nel corso dell’anno 2016 appena finto, nonostante i lavori in corso all’interno degli impianti e 

in particolare nelle aie di compostaggio, la produzione di compost ha rispettato l’andamento 

della figura che segue, con una produzione totale di 1.063.020,000 kg, con un leggero  

incremento rispetto all’anno precedente: si ribadisce che tutto il compost prodotto nel 2016 è 

stato sottoposto al protocollo di analisi del Consorzio Italiano Compostatori ed ha naturalmente 

ottenuto il riconoscimento del Marchio di Qualità CIC. 
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Figura 6. Compost prodotto anno 2016. 

 

 
Per il compost ceduto a terzi nel 2016, la quantità totale è stata pari a 1.753.960 kg, con una 

notevole diffusione del prodotto. Infatti, con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 60 

del 20 luglio 2016, è stata approvata la campagna promozionale del compost prodotto da 

C.I.V.E.T.A. a Marchio di Qualità “Compost Abruzzo” per la cessione gratuita dello stesso fino 

al 31/12/2016. La campagna è stata promossa al fine di far conoscere ai potenziali utilizzatori le 

ottime qualità agronomiche del fertilizzante naturale. Dal 20 luglio al 31 dicembre 2016, la campagna 

promozionale ha portato alla distribuzione di 1.468.020 kg di ammendante compostato misto certificato. 
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Figura 7. Compost ceduto anno 2016. 

 
    Come evidenziato dai risultati ottenuti attraverso la campagna promozionale del compost, si 

può rilevare come la domanda di ammendanti sia elevata nel territorio del comprensorio vastese. 

Al fine di confermare ed incentivare questa tendenza, si ritiene utile mantenere invariato il 

prezzo di vendita del compost prodotto dal Consorzio C.I.V.E.T.A. nel corso del 2017, 

mantenendolo a 1,00 €/q (10 €/t). 

 

6. QUALITA’ COMPOST PRODOTTO. 

     Lo Schema di verifica del "Marchio di Qualità" è gestito dal CIC secondo uno specifico 

Regolamento che prevede una prima fase di verifica della Qualità del Compost (Fase di Rilascio) 

ed in seguito la costruzione di un sistema di controllo continuo della Qualità (Fase di 

Mantenimento). Il compost viene campionato da tecnici incaricati dal CIC ed esterni all’Azienda 

che aderisce al programma del Marchio. I campioni sono analizzati da laboratori accreditati e 

indicati dal MIPAAF come competenti per la verifica della conformità degli AMMENDANTI. 

Ciò garantisce l’assoluta trasparenza e autorevolezza del Marchio. Il Marchio "Compost di 
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Qualità CIC" infatti è un sinonimo di affidabilità e qualità del compost per qualsiasi tipo di 

impiego in agricoltura, nel florovivaismo, in paesaggistica, in hobbistica, ecc. 

     Pertanto, annualmente, il C.I.V.E.T.A. deve ottemperare all’obbligo delle analisi previste 

secondo il calendario dei campionamenti previsti dal  programma  annuale  per  il  

Mantenimento  del  “Marchio  di  Qualità  CIC”  all’Ammendante Compostato Misto. 

Riportiamo di seguito le analisi del compost del laboratorio incaricato dal CIC nel corso del 

2016. 
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7. ATTIVITA’ E PROGRAMMAZIONE DEL CONSORZIO SULLA DIFFUSIONE DI 

COMPOST. 

     Per quanto attiene la produzione di ammendanti compostati, il Consorzio C.I.V.E.T.A. ha 

attivato le seguenti azioni: 

 Iscrizione al CONSORZIO ITALIANO COMPOSTATORI (C.I.C.) quale Socio 

Ordinario; 

 Iscrizione al Registro Fabbricanti Fertilizzanti istituito presso il Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali con numero d’ordine 213/07 P; 

 Iscrizione del compost di qualità prodotto al Registro Fertilizzanti istituito presso lo 

stesso Ministero; 

 Comunicazione  alla  REGIONE  ABRUZZO  –  Servizio  Gestione  Rifiuti  –  Osservatorio  

Regionale Rifiuti Nota Prot. 662 del 19/02/2010 con oggetto: Accordo Regione 

Abruzzo – C.I.C. Filiera di qualità del “Compost Abruzzo” finalizzato al 

raggiungimento del “Marchio Abruzzo – Compost di qualità” riconosciuto dal 

C.I.C. – Individuazione del Campo di sperimentazione del Compost di Qualità 

presso l’Impianto di Compostaggio C.I.V.E.T.A.;  

 Adesione alla filiera del “Compost Abruzzo” per la certificazione del “compost di 

qualità” prodotto secondo il marchio di qualità denominato “Compost Abruzzo” di cui 

alla D.D. n. 203 del 28/10/2009 con preventiva domanda per il rilascio del Marchio 

C.I.C. 

 Adesione all’Accordo di Programma Regione Abruzzo per i campi dimostrativi del 

compost, con adesione al Protocollo Operativo finalizzato al progetto “CAMPI 

DIMOSTRATIVI – COMPOST ABRUZZO”; 

 Ottenimento del Marchio Qualità “Compost Abruzzo” dal CIC – Consorzio Italiano 

Compostatori, come già evidenziato sopra. 

Inoltre, con Deliberazione del Commissario Straordinario n. 126 in data 16 dicembre 2016, è 

stata indetta la procedura di gara per l’acquisto di attrezzatura specifica (spandi-compost) da 

cedere in comodato gratuito agli acquirenti del compost prodotto dal Consorzio C.I.V.E.T.A. a 

Marchio di Qualità “Compost Abruzzo” che ne fanno richiesta, per dare seguito alla promozione 
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dell’utilizzo del compost prodotto in agricoltura e per attività di floro-vivaismo. Tale promozione 

rappresenta la chiusura ottimale del ciclo integrato della gestione dei rifiuti organici, permette di 

attuare un’efficace lotta ai fenomeni di desertificazione dei suoli (es. perdita di fertilità dei 

terreni) e costituisce una attività di utilizzo alternativo di fertilizzanti naturali in sostituzione di 

quelli chimici; inoltre il compost di qualità controllata ottenuto da scarti selezionati alla fonte 

trova un valido utilizzo nei ripristini ambientali e come materiale per usi tecnici vari. 

     Come descritto in precedenza, il Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A., con Deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 60 del 20 luglio 2016,  ha approvato una campagna promozionale 

di cessione gratuita di compost a Marchio Qualità “Compost Abruzzo” prodotto dallo stesso 

Consorzio al fine di far conoscere ai potenziali utilizzatori le ottime qualità agronomiche del 

fertilizzante naturale, che ha determinato un consistente utilizzo dell’ammendante ceduto (più 

14.000 quintali in meno di sei mesi). 

     Considerata la realtà aziendale del Consorzio C.I.V.E.T.A., il processo produttivo, la 

produzione e l’utilizzo di compost in agricoltura derivante da rifiuti organici, si elenca di seguito 

una serie di attività già in parte intraprese e da continuare per migliorare e diffondere l’uso del 

compost: 

 Individuare in modo selettivo le materie prime in entrata, eseguire una cernita, ove 

possibile, delle matrici organiche, in modo da evitare l’inserimento di matrici che, per la 

loro composizione chimica e fisica, potrebbero alterare o non rendere idoneo l’uso del 

compost nei vari utilizzi previsti; 

 Individuare le colture che meglio si prestano alla concimazione attraverso il compost, 

mediante campi sperimentali o dimostrativi, presso aziende ospitanti, con l’intento di 

migliorare la tecnica di concimazione e la produttività delle colture; 

 Individuare l’epoca di distribuzione del prodotto a seconda delle varie colture interessate, 

tenendo presente il contenuto degli elementi utili presenti e le pratiche agronomiche in 

uso;   

 Adottare un protocollo di analisi che permetta di monitorare, durante le fasi produttive, la 

composizione del compost, in modo tale che una volta individuata una giusta miscela di 

materie prime si possa standardizzare il prodotto nel tempo o diversificarlo con linee 
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commerciali diverse, come ad esempio un prodotto per il florovivaismo ed uno ad uso 

agricolo; 

 Fare prove sperimentali in accordo con centri di ricerca su temi vari, come l’incremento 

della biodiversità microbica nel suolo in seguito all’utilizzo del compost, che migliora la 

struttura dei terreni e induce resistenze alle piante contro stress ambientali sempre più 

frequenti; 

 Individuare una metodologia di confezionamento, mediante la pellettizzazione od altre 

metodologie possibili, eventualmente messe a disposizione dal mercato; ciò al fine di 

proporre un prodotto sicuro, di facile movimentazione e distribuzione in campo, senza 

dover ricorrere ad attrezzature particolari, delle quali spesso non si dispone evitando così, 

la scarsa propensione al consumo; 

 Proporre azioni di tipo economico ed ambientale ai fini dello sviluppo di un mercato del 

compost di qualità da impiegare nei settori di interesse agricolo e florovivaistico; 

 Incentivare la diffusione dell’utilizzo dell’ammendante compostato prodotto dal 

Consorzio presso il mondo agricolo e florovivaistico, in modo da incentivarne la vendita; 

  
     Il C.I.V.E.T.A., per affrontare opportunamente tali situazioni, ha inteso  individuare 

opportuna professionalità in grado di svolgere opera di consulenza agronomica al fine di 

ottemperare all’elenco, indicativo e non esaustivo, di attività sopra riportate. Pertanto, il 

C.I.V.E.T.A., con Deliberazione n. 74 assunta dal Commissario Straordinario in data 10 agosto 

2016, ha incaricato il Dott. Agr. Antonio D’Adamo, residente a Vasto (CH) in Via Maddalena al 

n. 31, C.F.DDMNTN82C09A485P e P.IVA 02438320695, per l’attività di consulenza 

agronomica nella produzione di ammendante compostato misto ai sensi del D.Lgs. 75/2010 e 

s.m.i., con convenzione firmata in data 14/09/2016. 

     Si riportano di seguito in allegato le relazioni sull’attività agronomica svolta dal 

professionista nel corso del 2016.  
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Cupello (CH), lì 10/01/2017 
 
 

          Il Responsabile Qualità’ C.I.V.E.T.A. 

              ING. PIETRO ANTONIO BUDA 

             
  

Allegati: 

 Relazione Tecnica Spandi-compost; 

 Relazione Tecnica Compost; 

 Indagine di mercato ammendanti; 

 Relazione Attività Agronomica compost 2016. 
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Oggetto: Incarico attività di consulenza nella produzione di compost - Relazione 2016 

In riferimento all’affidamento: incarico attività' di consulenza nella produzione di compost 
conferitomi dal Vs. Ente, in data 27/08/16  PROT. N. 0002998 facente seguito alla convenzione 
firmata in data 14/09/2016, come da comunicazione del 29/09/2016 PROT. N. 0003358, per far 
fronte alle esigenze sorte nell’ambito dell’ente, per quel che concerne l’attività di produzione e 
diffusione dell’ammendante compostato misto, come previsto dall’art. 1 della convenzione, svolta 
dal sottoscritto Dott. Agr. D’adamo Antonio nel 2016, come di seguito esposte: 

Da un previo incontro tenutosi in data 5 ottobre 2016 presso il comune di Cupello con il Dirigente 
Scolastico dell’I.TA.S di Scerni sono emerse possibili attività da intraprendere su un progetto 
denominato “Orti didattici nelle scuole”, che vede interessato l’uso del compost e la partecipazione 
delle scuole di 4 comuni quali: Scerni, Casalbordino, Pollutri, e Villalfonsina. 

Il progetto così ideato, è stato oggetto di altri incontri tenutesi presso l’I.T.A.S. di Scerni, di cui uno 
in data 25 ottobre 2016 e l’altro il 03 novembre 2016, che hanno colto l’occasione per fare il punto 
della situazione, su come intraprendere l’attività degli orti didattici da svolgere nell’anno 2017. 

In particolare nell’incontro del 25 ottobre 2016 si sono poste le basi per promuovere l’iniziativa 
tramite un convegno tenutosi successivamente il 29 ottobre 2016 sempre presso l’istituto di Scerni 
in occasione del “Festival Della Bellezza Rurale”, momento che ha visto la partecipazione di 
Legambiente e del Consorzio C.I.V.E.T.A. Il convegno è stato animato dai relatori di seguito 
elencati con rispettiva argomentazione: 

Silvio Di Fonzo, Assessore Attività produttive e Manutenzione territorio del Comune di Scerni 
:Suolo, rifiuti agricoli e buone pratiche; 
 
Luzio Nelli, Legambiente nazionale People4Soil: una legge europea per fermare il consumo e 
l’impoverimento del suolo”; 
 
Franco Gerardini, (Dir. Settore Ambiente, Rifiuti e Bonifiche) Accordo di programma “Impresa 
Agricola Pulita”; 
 
Livio Tosone, Dirigente scolastico Istituto Omnicomprensivo “Ridolfi-Zimarino 
Orti “dentro la scuola”: il bio-cerchio magico; 
 
 Andrea Silveri, Consigliere Comune di Scerni 
Gianni Petroro, Presidente SAPI Raccolta differenziata: accadde domani 
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In data 18 novembre 2016 a seguito della necessità di acquistare uno spandi compost da concedere a 
titolo gratuito per lo spandimento dell’ammendante prodotto è stato redatta una relazione tecnica in 
merito alle possibili scelte sulle tipologie di spandi-compost, in base ad alcuni modelli proposti dal 
mercato delle attrezzature agricole. 

A tal proposito è stato scritto anche un contratto di comodato d’uso per la concessione a titolo 
gratuito dello spandi-compost da parte di aziende che acquistano l’ammendante. 

In data il 25 novembre 2016 presso CO.T.IR. Vasto (CH) si è discusso in merito alla possibilità di 
organizzare un convegno presso la loro struttura nel 2017, con l’intenzione di rilanciare e 
promuovere l’uso in agricoltura del compost. Il convegno prevederà l’intervento di diversi relatori 
esperti in materia, con la finalità di promuovere l’ammendante anche con attività dimostrative 
pluriannuali da attivare in seguito, che vedranno il coinvolgimento di 1-2 aziende agricole ad 
indirizzo viticolo olivicolo, oltre alla possibilità di intraprendere attività di ricerche, vista la 
possibilità di nuovi bandi PSR.  

In data 09 dicembre 2016 a seguito della necessità di migliorare e diversificare la produzione del 
prodotto compost è stata stesa una relazione in merito a possibili scelte da adottare per il suo 
miglioramento qualitativo. Tale relazione mette in risalto aspetti atti a migliorare qualitativamente 
l’articolo prodotto con particolare riferimento nelle scelte operative al fine di contenere la salinità, 
parametro che ne limita l’impiego in alcuni campi. Per ovviare a ciò, si delineano le possibili 
attività necessarie per l’ottenimento degli obiettivi prefissati e sono state prese in esame la 
possibilità di produrre tipologie di compost diverse, come A.C.V. e le varie modalità di utilizzo in 
agricoltura come quantità, epoche di impiego e possibili utilizzi con diverse finalità: pacciamatura, 
ripristino fertilità, uso in pieno campo, su colture arboree e buca in piantagione, oltre all’importanza 
di avere un prodotto con il giusto grado di stabilità e maturazione. 

In data 20 dicembre 2016 a seguito della necessità di valutare il giusto prezzo di vendita del 
substrato prodotto presso il Consorzio C.I.V.E.T.A è stata redatta un’indagine di mercato a livello 
locale su terricci contenenti compost. Da tale indagine sono emersi aspetti importanti ai fini 
remunerativi considerando i prezzi di vendita attuali dei terricci contenenti compost, in funzione 
anche delle richieste da vari canali di vendita e dagli utilizzatori finali, che riguardano non solo le 
aziende orticolo vivaistiche ma anche l’uso hobbistico nel verde. 

Per il 2017, si procederà nel portare avanti le attività già avviate implementandole ulteriormente 

ed intraprenderne altre: 

Tra queste, uno studio per poter individuare condizioni operative più vantaggiose, ed ottimizzare al 
meglio il processo di compostaggio all’interno delle biocelle, oltre a procedere con le attività 
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proposte in riferimento all’art.1 della convenzione di seguito riportata, in parte già oggetto di 
svolgimento 

• Individuare le materie prime in entrata, eseguire una cernita, ove possibile, delle matrici 
organiche, in modo da evitare l’inserimento di matrici che, per la loro composizione chimica e 
fisica, potrebbero alterare o non rendere idoneo l’uso del compost nei vari utilizzi previsti; 
• Individuare le colture che meglio si prestano alla concimazione attraverso il compost mediante 
campi sperimentali o dimostrativi, presso aziende ospitanti, con l’intento di migliorare la tecnica di 
concimazione e la produttività delle colture; 
• Individuare l’epoca di distribuzione a seconda delle varie colture interessate, tenendo ben presente 
il rapporto C/N e le pratiche agronomiche in uso; 
•  Elaborazione  delle informazioni da riportare in etichetta in merito all’epoca di distribuzione, dosi 
e colture in modo da indirizzare l’acquirente o l’utilizzatore; 
• Adottare un protocollo di analisi che permetta di monitorare durante le fasi produttive, la 
composizione del compost, in modo tale che una volta individuata una giusta miscela di materie 
prime si possa standardizzare il prodotto nel tempo o diversificarlo con linee commerciali diverse, 
come ad esempio un prodotto per il florovivaismo ed uno ad uso agricolo; 
• Fare prove sperimentali in accordo con Centri di Ricerca su temi vari, come l’incremento della 
biodiversità microbica nel suolo in seguito all’utilizzo del compost, che migliora la struttura dei 
terreni e induce resistenze alle piante contro stress ambientali sempre più frequenti; 
• Individuare una metodologia di confezionamento, mediante la pellettizzazione od altre possibili 
metodologie, eventualmente messe a disposizione dal mercato. Ciò al fine di proporre un prodotto 
sicuro, di facile movimentazione e distribuzione in campo, senza dover ricorrere ad attrezzature 
particolari, delle quali spesso non si dispone evitando così, la scarsa propensione al consumo; 
• Proporre azioni di tipo economico ed ambientale ai fini dello sviluppo di un mercato del compost 
di qualità da impiegare nei settori di interesse agricolo e florovivaistico;                         
• Incentivare la diffusione dell’utilizzo dell’ammendante compostato prodotto dal Consorzio presso 
il mondo agricolo e florovivaistico, in  modo da incentivarne la conseguente vendita. 

 

Vasto, 05 Gennaio 2017 

f.to  Dott. Agr. Antonio D’Adamo 
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